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1.1 GUIDA ALLA LETTURA

Il Bilancio Sociale di Caritas Children ETS rappresenta uno strumento di trasparenza, 
responsabilità e condivisione nei confronti della comunità e degli stakeholder. Attraverso 
questo documento, l’Associazione racconta il lavoro svolto nel corso del 2025, i risultati 
raggiunti, le criticità affrontate e le prospettive future, confermando il proprio impegno nella 
tutela dei diritti dell’infanzia e nella promozione dell’accesso all’istruzione, in un percorso 
orientato a offrire opportunità di crescita e sviluppo a un numero sempre maggiore di 
bambini e ragazzi.

Il Bilancio Sociale 2025 di Caritas Children è stato predisposto nel rispetto delle Linee 
Guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore, adottate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019. Il documento è stato 
costruito secondo principi di chiarezza ed esaustività, facendo riferimento ai dati della contabilità 
generale e agli altri sistemi informativi dell’Associazione, con l’obiettivo di offrire una 
rappresentazione fedele delle attività realizzate e delle risorse utilizzate.

La redazione del Bilancio Sociale è stata il risultato di un processo partecipativo che ha 
coinvolto l’ufficio, il Consiglio di Amministrazione e alcuni volontari, ed è stata realizzata grazie al 
contributo di  Ester Teresa Di Genova, volontaria in Servizio Civile, e  Alice Barbera, 
tirocinante, con il supporto di  Alice Bianchi, collaboratrice dell’Associazione, sotto la 
supervisione di  Michele Manfredi, direttore esecutivo. Per il secondo anno consecutivo, 
l’impaginazione grafica del documento è stata curata da Indaco, agenzia di comunicazione di 
Reggio Emilia, che ha offerto il proprio contributo nell’ambito del volontariato di 
competenza.
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Il presente Bilancio Sociale è articolato in otto capitoli. I primi sette capitoli offrono una 
panoramica dell’identità, della missione e della struttura organizzativa dell’Associazione, 
dell’impiego delle risorse umane, dell’andamento e degli impatti delle attività realizzate nel 2025, 
dei progetti e degli obiettivi futuri, nonché della situazione economico-finanziaria dell’Ente. 
L’ottavo capitolo, introdotto a seguito del Decreto Legislativo n. 117/2017, è dedicato alle attività 
di monitoraggio svolte dall’Organo di Controllo. 

Nel presente documento, il termine “bambino” è utilizzato in modo inclusivo per riferirsi a 
tutti i destinatari del progetto di Sostegno a Distanza, indipendentemente da genere ed 
età: bambini, bambine, ragazzi e ragazze, adolescenti e giovani, inclusi coloro che frequentano 
percorsi di istruzione superiore o universitaria.

Nel 2025 non sono stati modificati i criteri di analisi né gli ambiti considerati. Per questo motivo, 
i dati del presente Bilancio Sociale sono direttamente confrontabili con quelli dell’anno 
precedente. 

Questa continuità permette di valutare con precisione la crescita dell'Associazione e l’impatto 
sociale prodotto nel tempo. Questa edizione del Bilancio Sociale è stata approvata 
dall'Assemblea dei soci il 17/06/2026 e, contestualmente, dall’Organo di controllo. Per ulteriori 
informazioni lo Staff dell'Associazione è disponibile tramite il seguente indirizzo e-mail: 
info@caritaschildren.it
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2.1 IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE

Caritas Children è un’Associazione italiana senza scopo di lucro, iscritta al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) dal 27 settembre 2023, in conformità al
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

In precedenza, l’Associazione era iscritta all’Anagrafe Unica delle ONLUS dal 18 luglio
2005 e al Registro delle Persone Giuridiche Private presso la Prefettura di Parma dal 4
febbraio 2009; tali iscrizioni sono state sospese a seguito dell’ingresso nel RUNTS.

Dal 28 aprile 2014 Caritas Children è inoltre iscritta all’Albo delle Libere Forme 
Associative del Comune di Parma (n. 63). Lo Statuto è stato aggiornato il 21 giugno 2023 
per adeguarlo alle disposizioni della riforma del Codice del Terzo Settore.

DENOMINAZIONE: Caritas Children ETS
ANNO DI COSTITUZIONE: 2004
CODICE FISCALE: 02333740344
FORMA GIURIDICA: Associazione
QUALIFICA AI SENSI DEL CODICE DEL TERZO SETTORE: 
Sì, a decorrere dal 27/09/2023
INDIRIZZO SEDE LEGALE: Piazza Duomo n°3, Parma (PR), 43121, Italia
INDIRIZZO SEDE OPERATIVA: Piazza Duomo n°5, Parma (PR), 43121, Italia
AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITÀ: America Latina, Africa e Asia

Nel corso del 2025, Caritas Children ha sostenuto interventi in 20 Paesi del Sud del mondo:
Bangladesh, Benin, Brasile, Camerun, Colombia, Congo RD, Eritrea, Etiopia, Georgia, 
India, Libano, Madagascar, Mozambico, Palestina, Perù, Senegal, Sri Lanka, Tanzania, 
Thailandia e Togo.
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2.2 STORIA

Dalle origini negli anni ’80 alla nascita del progetto di Sostegno a Distanza 

L’esperienza vissuta negli anni ’80 in Etiopia da un gruppo di medici e infermieri
dell’Ospedale di Parma, impegnati in una missione salesiana guidata da Don Arnaldo 
Baga, fece emergere con forza i bisogni dei bambini colpiti dalla carestia. Da questa
testimonianza diretta nacque l’idea del Sostegno a Distanza, promossa da Don Baga su
suggerimento del salesiano Cesare Bullo, con l’obiettivo di offrire un supporto continuativo 
ai minori più vulnerabili. Nonostante l’intuizione iniziale, il progetto incontrò difficoltà nel
consolidarsi a causa dell’attenzione rivolta ad altre emergenze.

Il rilancio negli anni ’90 e il focus sui diritti dell’infanzia 

Negli anni ’90, la Caritas Diocesana di Parma, guidata da Don Franco Minardi, rilanciò con
decisione il progetto del Sostegno a Distanza. Il coinvolgimento del Parma Calcio, della
Lega Pro e il sostegno del Vescovo di Parma, Benito Cocchi, diedero nuovo impulso
all’iniziativa. In questa fase si rafforzò l’orientamento dell’azione verso la tutela dei diritti
fondamentali dei bambini, in particolare nei contesti in cui tali diritti risultavano negati o
fortemente compromessi.
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Il 2004: la nascita di Caritas Children come organizzazione autonoma 

La crescita progressiva delle attività e l’ampliamento dei progetti resero necessario un
passaggio strutturale: nel 2004 venne costituita Caritas Children Onlus, che assunse
formalmente la gestione delle iniziative avviate negli anni precedenti dalla Caritas Diocesana
di Parma. Questo passaggio segnò l’avvio di una nuova fase organizzativa, rafforzando
l’efficacia e la continuità dell’azione dell’Associazione.

Dal riconoscimento come ETS al percorso verso il futuro (2023–2025) 

Con l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nel 2023, Caritas Children ha
ottenuto la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS), consolidando il proprio ruolo nel
panorama della Cooperazione Internazionale e della solidarietà. Nel 2024 l’Associazione
ha celebrato i vent’anni dalla sua costituzione, confermando il proprio impegno a favore dei
diritti dell’infanzia attraverso il Sostegno a Distanza e i progetti di cooperazione. Nel 2025,
Caritas Children ha proseguito questo percorso di crescita e responsabilità, rafforzando la
propria presenza nei Paesi del Sud del mondo e rinnovando l’impegno a garantire opportunità 
educative e tutela dei diritti a un numero sempre maggiore di bambini e ragazzi. 
L’Associazione ha inoltre rafforzato la propria presenza sul territorio locale, implementando il 
dialogo con il mondo delle imprese e consolidando le attività di fundraising e 
comunicazione. Parallelamente, sono stati promossi momenti di formazione e 
approfondimento aperti alla cittadinanza, che hanno favorito il consolidamento di relazioni con 
altre realtà del territorio attive nell’ambito della Cooperazione Internazionale e del Terzo 
Settore.
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2.3 MISSION E VALORI

Caritas Children svolge le proprie attività perseguendo finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, nel rispetto di valori fondamentali che ne orientano l’operato, quali:

Sostegno alle persone in situazione di svantaggio attraverso progetti volti a
migliorare concretamente le condizioni di vita.

Equità sociale

Difesa dei diritti dei minori, senza discriminazioni, attraverso iniziative di
cooperazione internazionale.

Tutela dei diritti

Promozione dello sviluppo psico-fisico dei bambini, garantendo risorse e 
supporto per una crescita equilibrata.

Sviluppo armonioso

Impegno nella costruzione di comunità inclusive, rafforzando la coesione sociale 
e valorizzando la diversità.

Comunità inclusive

Promozione dell’accesso a nutrizione, salute e istruzione per garantire ai 
bambini opportunità per il futuro.

Benessere e istruzione

Promozione di educazione, rispetto reciproco, responsabilità e valorizzazione
della persona per formare nuove generazioni orientate alla costruzione di 
società più giuste e solidali.

Diffusione di valori condivisi
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2.4 ATTIVITÀ STATUTARIE

L’Associazione si impegna a promuovere e attuare ogni iniziativa volta alla tutela dei diritti dei
minori e dei giovani, senza alcuna distinzione di carattere etnico, sociale, religioso, di genere
o anagrafico. Il perseguimento di tali obiettivi avviene prioritariamente attraverso lo sviluppo e
la gestione di programmi di Sostegno a Distanza. Il raggiungimento delle finalità istituzionali è 
reso possibile anche grazie al contributo dei sostenitori e alle attività di fundraising 
sviluppate dall’Associazione. Le attività si articolano in diverse aree di intervento, che 
rappresentano gli ambiti operativi attraverso cui l’Associazione realizza la propria missione.

Promuovere e realizzare progetti di Sostegno a Distanza;a.

Elaborare, promuovere e realizzare progetti di solidarietà, di raccolta fondi
e di assistenza sociale;

b.

Organizzare, promuovere e partecipare attivamente ad iniziative finalizzate a
sostenere i bambini e i giovani che si trovano in situazioni di vulnerabilità,
in condizioni di abbandono e comunque bisognosi;

c.

Erogare fondi, finanziamenti e contributi a favore dei non abbienti, delle persone
vulnerabili o di enti che si prefiggono iniziative o attività di sostegno
e di aiuto umanitario;

d.

Promuovere, sostenere e realizzare programmi di cooperazione internazionale
e aiuto umanitario anche in collaborazione con le popolazioni interessate;

e.

Ideare, promuovere e sostenere iniziative e progetti atti a supportare i giovani
nel loro itinerario educativo e formativo – professionale;

f.

Stabilire e intrattenere rapporti di costante collaborazione con le istituzioni,
le organizzazioni, le autorità nazionali e internazionali interessate
alla cooperazione internazionale;

g.

Organizzare e promuovere campagne di sensibilizzazione ed attività educative
sui temi della cooperazione internazionale e dell’aiuto umanitario;

h.

Organizzare viaggi di conoscenza nei luoghi ospitanti i progetti sostenuti.i.
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2.5 ATTIVITÀ STRUMENTALI 
SOSTENIBILITA’ E FUNDRAISING

Accanto alle attività di interesse generale, l’Associazione sviluppa iniziative per garantire la 
sostenibilità e la crescita nel tempo delle proprie azioni. Le attività di comunicazione, 
relazione con i sostenitori e fundraising (raccolta fondi) giocano un ruolo fondamentale nel 
consolidamento degli interventi realizzati.

La base di sostenitori continuativi è un elemento chiave per Caritas Children. Grazie alla 
qualità dei progetti e alla solidità delle relazioni, una parte significativa dei donatori permane 
attiva nel sostegno. Tuttavia, per compensare il naturale turnover, il fundraising spazia su tutti gli 
strumenti disponibili: dall'acquisizione di nuovi donatori individuali alle campagne digital, 
dal corporate fundraising con aziende e fondazioni a un programma dedicato alla cura e 
allo sviluppo dei grandi donatori, mantenendo così stabile il livello delle risorse. L’attività di 
fundraising non rappresenta esclusivamente uno strumento di sostegno economico, ma 
contribuisce anche, in coerenza con la missione dell’Associazione, alla costruzione di una 
comunità di sostenitori consapevoli e partecipi, che scelgono il dono come forma concreta 
di responsabilità e vicinanza verso i bambini e le comunità più fragili.

Le modalità principali di raccolta fondi includono donazioni libere, donazioni su progetti, lasciti 
solidali, collaborazioni con aziende, tra cui iniziative di volontariato di competenze, iniziative 
di sensibilizzazione e di appello al dono insieme a vari partner, e l’impiego delle risorse 
interne, sempre nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e con il pubblico. Eventuali attività secondarie vengono svolte in via accessoria, nel 
rispetto dei limiti definiti dal Decreto Ministeriale attuativo dell’art. 6 del D. Lgs 117/2017, a 
supporto delle attività generali.
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2.6 COLLEGAMENTO CON ALTRI ENTI

L'Associazione ha sviluppato e riconfermato nel tempo diverse collaborazioni, tra cui:

• iscrizione all’Elenco Nazionale SAD (Sostegno a Distanza): Caritas Children 
aderisce alle Linee Guida sul Sostegno a Distanza di minori e giovani promuovendo 
trasparenza e qualità nei propri interventi;

• socia di ForumSAD: l'Associazione partecipa alla realizzazione di iniziative condivise 
a favore dei bambini e delle loro comunità;

• socia di VIM Onlus, organizzazione no-profit fondata da associazioni italiane 
impegnate in Madagascar ;

• adesione al Forum del Terzo Settore di Parma, rete di organizzazioni impegnate 
nel sociale che promuove collaborazione, confronto e iniziative comuni sul territorio;

• accordi di collaborazione con l’Università di Bologna e di Parma che hanno 
coinvolto studenti in attività di supporto. Inoltre, Caritas Children si avvale della 
preziosa collaborazione di studenti in tirocinio che, in linea con il proprio percorso 
accademico, offrono supporto operativo in diverse aree, spaziando dalla gestione 
della comunicazione alla cura delle traduzioni, fino alla collaborazione nella stesura di 
proposte progettuali.
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• collaborazione con il Liceo Linguistico “Guglielmo Marconi” di Parma per la 
traduzione di materiali del Sostegno a Distanza, come lettere e documentazione dei 
progetti;

• partenariato con il Comune di Parma e altre associazioni della provincia nel 
progetto CO.DI.RE. – Consapevolezza, Dialogo e Responsabilizzazione, finanziato da 
A.I.C.S. per promuovere l’Educazione alla Cittadinanza Globale tra i giovani 
dell’Emilia- Romagna; il progetto si è concluso nel giugno 2025 ed è stato 
rendicontato a fine anno;

• partenariato con Coop Alleanza 3.0: anche nel 2025 i soci hanno potuto 
sostenere i progetti di Sostegno a Distanza destinando i punti della carta SocioCoop;

• collaborazione con il Gruppo Mission APS, che organizza viaggi di conoscenza nelle 
missioni e ha collaborato al progetto in Senegal finanziato dalla Regione Emilia- 
Romagna, contribuendo ad attività di sensibilizzazione e di Educazione alla 
Cittadinanza Globale nelle scuole di Parma.
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2.7 CONTESTO DI RIFERIMENTO

Locale 

Nel 2025, in Italia il settore del dono e della solidarietà sociale continua a mostrare una buona 
resilienza, pur risentendo delle incertezze economiche e dell’inflazione. Le donazioni da parte 
dei cittadini restano diffuse, in particolare verso organizzazioni impegnate nel contrasto alla 
povertà, nell’assistenza sanitaria e nelle emergenze sociali, mentre cresce in modo 
significativo il ricorso alle piattaforme digitali e alle campagne online, che rendono il gesto del 
dono più immediato e accessibile. Anche le imprese rafforzano il proprio impegno attraverso 
strategie di responsabilità sociale (CSR), integrando la filantropia nelle attività aziendali e 
contribuendo al sostegno del Terzo Settore, che si conferma un pilastro fondamentale del 
welfare nazionale, anche grazie a strumenti pubblici come il 5 per mille.

Parallelamente, la cultura della solidarietà continua a esprimersi attraverso diverse forme di 
partecipazione e sostegno a favore di bambini e comunità vulnerabili in contesti nazionali e 
internazionali, favorendo la costruzione di relazioni solidali continuative, consapevoli e 
partecipate. In questo ambito si inserisce l’azione di organizzazioni come Caritas Children, 
impegnate in progetti che promuovono educazione, salute e sviluppo locale. Nonostante una 
partecipazione talvolta discontinua dovuta alle difficoltà economiche di alcune fasce della 
popolazione, la cultura della solidarietà in Italia resta radicata e in evoluzione, 
confermando il valore sociale del dono come elemento centrale della coesione comunitaria 
(ISTAT, 2024; CSVnet, 2025; Fondazione Italia Sociale, 2024; Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, 2025).

Globale 

Nel 2025, il contesto globale è stato segnato da un’intensificazione dei conflitti armati e delle 
crisi politico-sociali, con gravi conseguenze umanitarie e un impatto particolarmente rilevante 
sulle popolazioni civili e sui minori. Secondo l’ACLED Conflict Index e il Global Peace Index 
2025, il numero di episodi di violenza politica e di conflitti attivi ha raggiunto uno dei 
livelli più elevati degli ultimi decenni, contribuendo ad aggravare condizioni di vulnerabilità, 
povertà e instabilità sociale in numerosi Paesi.

Le principali crisi — dalla guerra in Ucraina alle tensioni in Medio Oriente, fino ai conflitti in
Africa e Asia — hanno prodotto non solo effetti umanitari diretti, ma anche instabilità 
economica, pressioni migratorie e crescente fragilità sociale. In questo contesto, aumenta 
la pressione sui sistemi umanitari, chiamati a operare in scenari complessi e prolungati con 
risorse limitate. L’impatto sui minori è particolarmente grave: bambini e adolescenti sono 
esposti a sfollamento forzato, interruzione dei percorsi educativi, malnutrizione e accesso ridotto 
a cure e protezione.
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Il conflitto israelo-palestinese, intensificatosi dalla fine del 2023, continua a produrre 
conseguenze umanitarie molto gravi. Nella Striscia di Gaza e in Cisgiordania, le ostilità, la 
distruzione di infrastrutture civili e le limitazioni all’accesso agli aiuti hanno determinato una crisi 
diffusa, con milioni di persone in condizioni di bisogno e un numero elevato di sfollati, mentre 
le condizioni sanitarie e alimentari continuano a deteriorarsi. (OCHA, 2025; UNRWA, 2025).

Nonostante l’accordo di pace del 2022 abbia formalmente concluso la guerra del Tigray, nel 
2025 il Paese resta instabile. Persistono tensioni e violenze nelle regioni del Tigray, Amhara e 
Oromia, con scontri armati, violazioni dei diritti umani e sfollamenti. Il processo di riconciliazione 
nazionale appare incompleto, mentre la crisi umanitaria è aggravata da insicurezza 
alimentare, malnutrizione e shock climatici. Milioni di persone continuano a necessitare 
assistenza e il contesto socio-economico resta fragile (International Crisis Group, 2025; UN 
Security Council, 2025; WHO, 2025; WFP, 2025; FAO, 2025).

La RDC continua a essere teatro di una delle crisi umanitarie più gravi e trascurate al 
mondo. Nel 2025 si è registrata un’ulteriore escalation del conflitto nelle province orientali, in 
particolare nel Nord Kivu, dove l’offensiva del gruppo armato M23 ha provocato nuovi 
sfollamenti di massa e aggravato una situazione già critica. Il numero di sfollati interni ha superato 
i 7 milioni, mentre violenze diffuse, epidemie e disastri naturali contribuiscono a un quadro 
estremamente complesso. I tentativi di mediazione internazionale non hanno ancora prodotto 
una stabilizzazione duratura (OCHA, 2025; UNICEF, 2025; WHO, 2025; International Crisis 
Group, 2025; UN Security Council, 2025).

Il Paese ha attraversato una fase di forte instabilità politica e sociale, con proteste diffuse, 
cambiamenti di governo e violazioni dei diritti umani. Il contesto resta fragile nonostante gli sforzi 
di transizione (Human Rights Watch, 2025; Amnesty International, 2025).

ETIOPIA

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO (RDC)

BANGLADESH

PALESTINA
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Il Myanmar continua a essere attraversato da un conflitto civile diffuso, conseguente al colpo di 
stato del 2021. Nel 2025, gli scontri tra la giunta militare e le forze di opposizione, inclusi 
gruppi etnici armati, si sono ulteriormente intensificati, in particolare nelle aree di confine con la 
Thailandia. La situazione ha generato flussi significativi di rifugiati e una crisi umanitaria 
persistente, aggravata dal deterioramento economico e dalla frammentazione del controllo 
territoriale (UN News, 2025; UNHCR, 2025).

Ulteriori situazioni di instabilità contribuiscono a delineare un quadro globale complesso. In 
Colombia, persistono dinamiche di violenza localizzata legate alla presenza di gruppi armati e 
reti criminali, soprattutto nelle aree rurali. Il Libano continua a vivere una grave crisi 
economica e istituzionale, aggravata dalle conseguenze del conflitto che dal 2023 interessa il 
confine meridionale del Paese e che nel 2024 ha registrato una significativa escalation, incidendo 
profondamente sulle condizioni di vita della popolazione. In Mozambico, il conflitto a bassa 
intensità nella regione di Cabo Delgado ha registrato un aumento degli attacchi e degli 
sfollamenti. In Camerun, la crisi nelle regioni anglofone rimane irrisolta, con impatti significativi 
sull’accesso all’istruzione. Anche in India emergono tensioni interne di natura sociale ed 
etnica, mentre in Thailandia si sono registrati episodi di scontro armato lungo il confine con la 
Cambogia, indicativi di una crescente instabilità regionale (concern.net, 2025; Reuters, 2025; The 
Guardian, 2025; Vision of Humanity, 2025).

Nel complesso, il 2025 evidenzia come i principali fattori di rischio globali siano legati alla 
persistenza di conflitti armati ad alta intensità, alla diffusione di instabilità croniche e al 
rafforzarsi di fragilità istituzionali. In tutti i contesti analizzati emerge con chiarezza l’impatto 
sproporzionato sulle fasce più vulnerabili della popolazione, in particolare sui minori, esposti 
a sfollamento forzato, interruzione dei percorsi educativi e accesso limitato ai servizi 
essenziali. In questo scenario, organizzazioni come Caritas Children rafforzano il proprio 
impegno non solo nella risposta emergenziale, ma anche nel promuovere interventi di lungo 
periodo orientati alla resilienza delle comunità e alla tutela dei diritti dell’infanzia nei 
contesti più fragili.

MYANMAR

ALTRI CONTESTI DI CRISI
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3.1 COMPAGINE SOCIALE

Nel corso del 2025, Caritas Children ha ampliato la propria base sociale, portando i numeri dei 
soci a 22, con due nuove adesioni e nessuna uscita. Le nuove socie sono Elena Maggi e 
Annamaria Cortellazzi, entrambe già attive da tempo nelle attività associative e di 
volontariato.

Elena Maggi collabora in particolare alle attività di supporto e partecipazione alla vita associativa. 
Annamaria Cortellazzi è impegnata con continuità nelle attività operative e di supporto 
all’ufficio.
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3.2 SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO

Gli organi sociali di Caritas Children sono:

Assemblea Consiglio di Amministrazione

Presidente Vicepresidente Organo di Controllo

Tutte le cariche sociali sono elettive e svolte a titolo gratuito. È previsto esclusivamente il
rimborso delle spese vive, documentate e inerenti al mandato. Per l’Organo di Controllo può
essere previsto un compenso professionale.
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Assemblea dei Soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti i Soci.
In conformità allo Statuto e al Codice del Terzo Settore, svolge le seguenti principali funzioni:

• approva il bilancio d’esercizio e il bilancio sociale;
• definisce gli indirizzi generali e il programma annuale delle attività;
• nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
• delibera sulle modifiche statutarie e sulle operazioni straordinarie.

Nel corso del 2025 l’Assemblea si è riunita in due occasioni, entrambe in presenza.

La prima assemblea, tenutasi il 25 giugno, ha visto la partecipazione del presidente, 2 
consiglieri, 7 soci e 4 delegati. In tale occasione sono stati approvati il bilancio d’esercizio 2024 e 
il bilancio sociale 2024 ed è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione.

La seconda assemblea si è svolta il 19 dicembre con la partecipazione del presidente, del 
vicepresidente, 3 consiglieri, 7 soci e nessun delegato ed è stata dedicata alla presentazione delle 
attività dell’Associazione e al confronto tra i soci sulle prospettive future.

Consiglio di Amministrazione 

Struttura e Prerogative del Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo responsabile della gestione strategica e 
amministrativa dell’Associazione. I consiglieri sono eletti dall’Assemblea dei Soci e restano in 
carica per tre anni. Al proprio interno, il Consiglio elegge un Presidente e un Vicepresidente, con 
la facoltà di revocarne l’incarico laddove le circostanze lo rendano necessario.

Funzioni Istituzionali e Operative 
Il Consiglio opera come motore esecutivo dell’Associazione, con le seguenti mansioni
specifiche:

• Amministrazione e Delibere: Gestisce gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, garantendo che le decisioni dell’Assemblea dei Soci trovino puntuale 
attuazione.

• Programmazione e Trasparenza: Definisce il piano d’azione annuale e cura la 
redazione della relazione d’attività e del bilancio d’esercizio (secondo i criteri dell’art. 13 
del D.Lgs. 117/2017), oltre alla predisposizione del Bilancio Sociale da sottoporre all’ 
approvazione assembleare.

• Organizzazione del Personale: Valuta l’opportunità di nominare un Direttore 
(stabilendone poteri, durata e compenso) e coordina la gestione dei lavoratori, 
provvedendo alle assunzioni, ai licenziamenti e alla definizione del relativo trattamento 
economico e contrattuale.

• Gestione della Compagine Sociale: Esamina le istanze di ammissione dei nuovi 
aspiranti soci, deliberandone l’accoglimento o il rigetto.
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Poteri Deliberativi Accessori 
Oltre alle funzioni ordinarie, il Consiglio detiene la facoltà di:

• Fissare le quote: Determinare l’ammontare del contributo associativo annuale.
• Ratificare le urgenze: Validare (o respingere) le decisioni assunte in via d’emergenza dal 

Presidente.
• Vigilare sullo Status di Socio: Deliberare sulla perdita della qualifica di associato, in 

conformità con quanto previsto dall’art. 7.3 dello Statuto.

Attività Diversificate: Autorizzare lo svolgimento di attività non strettamente legate 
all’interesse generale, operando nel perimetro dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017.

Nel corso del 2025 si sono tenute sei riunioni del Consiglio di amministrazione di Caritas
Children ETS.

La prima riunione si è svolta il 29 aprile, con la partecipazione di quattro membri del 
Consiglio. L’incontro ha riguardato l’aggiornamento sulla situazione dell’Associazione, con 
particolare riferimento al Servizio Civile Universale e al passaggio al nuovo gestionale, oltre ad 
alcune riflessioni sulle scelte strategiche future e sul rafforzamento organizzativo. 

La seconda riunione si è tenuta il 18 giugno, con la partecipazione di quattro membri del 
Consiglio. L’ordine del giorno ha previsto l’esame e l’approvazione del progetto di bilancio di 
esercizio 2024 e del bilancio sociale 2024, la definizione di una nuova organizzazione dell’ufficio, 
con particolare attenzione al fundraising, nonché la valutazione di richieste di finanziamento e 
nuove ammissioni. Tale riunione ha rappresentato l’ultima seduta del Consiglio nella sua 
precedente composizione.

La terza riunione si è svolta il 26 giugno, con la partecipazione di tutti e sei i membri del 
Consiglio, a seguito del rinnovo dell’organo avvenuto il giorno precedente da parte 
dell’Assemblea dei Soci, che ha portato il numero dei componenti da cinque a sei. Nel corso 
dell’incontro si è proceduto alla nomina del Presidente e della Vicepresidente, entrambi 
riconfermati, e alla definizione delle relative deleghe, oltre alla valutazione di una richiesta di 
finanziamento.

La quarta riunione si è tenuta il 18 settembre, con la partecipazione di cinque membri del 
Consiglio. L’incontro è stato dedicato, tra i principali temi, alla delega al Presidente per la 
partecipazione a bandi e la gestione progettuale, al rafforzamento dell’ufficio con l’inserimento di 
una nuova risorsa e alla valutazione di progetti e richieste di finanziamento.
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La quinta riunione si è svolta il 10 ottobre, con la partecipazione dei sei membri del Consiglio. 
L’ordine del giorno ha previsto la presentazione del piano di fundraising 2026, la definizione di 
accordi con partner istituzionali, l’individuazione dei criteri di utilizzo della riserva “sostegni 
interrotti”, nonché la valutazione di progetti e la destinazione dei fondi del 5 per mille 2023.

La sesta e ultima riunione dell’anno si è tenuta il 14 novembre, con la partecipazione dei sei 
membri del Consiglio. L’incontro ha riguardato l’aggiornamento sulla situazione dell’Associazione, 
l’approvazione del piano di fundraising 2026, l’avanzamento del piano strategico e la valutazione 
delle modalità di gestione della liquidità dell’ente.

In ciascuna riunione del Consiglio di amministrazione sono stati analizzati l’andamento 
dell’Associazione e le principali prospettive di sviluppo, con particolare attenzione alle proposte 
progettuali e strategiche per l’anno in corso. Alle riunioni hanno partecipato anche il Direttore 
Esecutivo e l’Organo di Controllo.

Presidente e Vicepresidente 

Il Presidente e il Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione, nominati dal Consiglio stesso, 
rappresentano legalmente l’Associazione sia nei confronti dei terzi sia in sede giudiziaria. Il 
mandato del Presidente ha una durata di tre anni ed è rinnovabile.

Il Presidente mantiene e sviluppa le relazioni con istituzioni, imprese ed enti, pubblici e 
privati, anche con l’obiettivo di promuovere collaborazioni a sostegno delle iniziative e delle 
attività dell’Associazione. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o 
impedimento e svolge le funzioni che gli vengono delegate dal Presidente.

Don Corrado Vitali

Presidente di Caritas Children dal 30 agosto 2020. Attualmente è Parroco 
di Baganzola e Vicedirettore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro, 
Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato della Diocesi di Parma. In precedenza 
ha trascorso nove anni in Brasile come missionario Fidei Donum a Jardim das 
Oliveiras (Senador Canedo – Goiás), dove ha avviato il progetto di Sostegno 
a Distanza in collaborazione con Caritas Children.

Silvia Bisaschi

Vicepresidente di Caritas Children dal 14 giugno 2022, dopo essere stata 
nominata Consigliera il 29 aprile dello stesso anno. Vanta una lunga esperienza 
come catechista in parrocchia ed è animata da una forte passione per il 
volontariato internazionale.
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Le altre componenti che hanno fatto parte del Consiglio di Amministrazione nel corso del 2025
sono le seguenti:

Patrizia Farolini 

Ex ostetrica nella sanità pubblica, impegnata fin da giovane nel volontariato e 
nella Cooperazione Internazionale.
Ha svolto esperienze di volontariato in Africa e collaborato con il CEFA di 
Bologna. Da alcuni anni sostiene le attività di Caritas Children ETS.

Scout, mamma affidataria e adottiva, ha maturato esperienza 
nell’ambito della tutela dei diritti dell’infanzia e della famiglia.
È Vicepresidente di Munus – Fondazione di Comunità di Parma.

Cecilia Maria Greci

Consigliera di Caritas Children ETS dal 2019, ha svolto attività missionaria 
per diciannove anni nella Repubblica Democratica del Congo.
È stata Madre Generale della propria Congregazione e Direttrice del 
Centro Missionario della Diocesi di Parma.

Suor Alba Nani

Docente di religione cattolica e volontaria attiva nel volontariato 
internazionale, ha partecipato a esperienze in Benin e Thailandia.
È membro del Consiglio Direttivo del Gruppo Mission e fondatrice 
dell’Associazione Parma Multi Faith.

Lisa Zuliani
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Organo di Controllo 

Dal 20 settembre 2023, a seguito dell’iscrizione al RUNTS come Ente del Terzo Settore, il ruolo 
di Organo di Controllo di Caritas Children è ricoperto dal Dott. Francesco Bianchi.

L’Organo di Controllo, nominato per un mandato triennale rinnovabile, vigila sul rispetto della 
normativa, dello Statuto e sulla corretta amministrazione dell’Associazione, verificando inoltre 
l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’ente. Monitora il 
perseguimento delle finalità civiche e solidaristiche e verifica la conformità del Bilancio Sociale 
alle Linee Guida ministeriali. Inoltre, può svolgere attività di controllo e richiedere informazioni 
sull’andamento della gestione e sulle principali operazioni dell’Associazione.

Revisore dei conti 

Infine, il Bilancio contabile è sottoposto, a partire dall’esercizio 2007, a revisione annuale da 
parte del Dott. William Pietralunga, iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e dei Revisori 
Contabili. L’attività di verifica viene svolta con cadenza trimestrale presso la sede 
dell’Associazione. La revisione contabile viene mantenuta dall'Associazione su base volontaria, 
pur non essendo richiesta dalla normativa per enti delle sue dimensioni, quale ulteriore 
strumento di trasparenza e controllo.
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3.3 ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA

L’organigramma grafico che segue rappresenta la struttura organizzativa dell’Ente:
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3.4 MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER

Caritas Children riconosce l’importanza del coinvolgimento dei diversi soggetti che 
contribuiscono alla realizzazione delle attività associative. Il dialogo e la collaborazione con 
sostenitori, volontari, partner, beneficiari e comunità locali rappresentano elementi fondamentali 
per lo sviluppo dei progetti e per il perseguimento della missione dell’Ente.

L’Associazione promuove relazioni basate su partecipazione, trasparenza e condivisione 
degli obiettivi, valorizzando il contributo dei diversi portatori di interesse coinvolti, 
direttamente o indirettamente, nelle attività a favore dell’infanzia nei Paesi del Sud del mondo.

La rete relazionale dell’Associazione si articola in due principali categorie: stakeholder esterni 
di missione e stakeholder interni.

STAKEHOLDER DI MISSIONE ESTERNI 

Bambini
I bambini in condizioni di vulnerabilità nei Paesi del Sud del mondo sono i destinatari assoluti 
dell’azione di Caritas Children. Ogni iniziativa è progettata per proteggere i loro diritti e 
promuoverne il benessere integrale.

Attraverso il Sostegno a Distanza (SAD), l’Associazione si impegna attivamente nel garantire 
l’accesso a servizi vitali come istruzione, sanità e alimentazione, con l’obiettivo di accompagnare 
ogni minore in un percorso di crescita equilibrata. Questa missione si realizza grazie a una rete 
capillare di missionari e professionisti locali, che permettono di individuare i bisogni specifici 
di ogni bambino e attivare percorsi educativi su misura, nel pieno rispetto del loro contesto 
sociale.

Referenti Locali
I referenti locali costituiscono il motore operativo dei progetti, agendo direttamente nel cuore 
delle comunità. La loro profonda sensibilità verso il contesto sociale e culturale permette a 
Caritas Children di attuare interventi mirati e tempestivi.

L’Ente si impegna attivamente nel coordinare con queste figure l’intero ciclo del sostegno: 
dall’individuazione dei minori in stato di necessità al monitoraggio costante dei loro 
progressi, fino alla valutazione del momento ottimale per la conclusione del percorso. Grazie al 
loro lavoro di raccolta dati e documentazione, è possibile assicurare la dovuta trasparenza 
sull’efficacia degli interventi e sullo sviluppo reale di ogni bambino sostenuto.
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Sostenitori
I sostenitori sono il cuore indispensabile di Caritas Children: grazie alla loro fiducia, 
l’Associazione trasforma il contributo di privati, aziende, parrocchie e gruppi in progetti concreti 
per le comunità più fragili.

L’Ente si impegna attivamente nel coltivare un dialogo trasparente con ogni donatore, 
garantendo una comunicazione costante attraverso newsletter, canali social e aggiornamenti 
diretti. Per chi aderisce al Sostegno a Distanza (SAD), questo legame diventa ancora più 
profondo: lo scambio periodico delle lettere dei bambini, tradotte con cura, permette di 
accorciare le distanze e vivere in prima persona l’impatto reale del proprio gesto di 
solidarietà.
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STAKEHOLDER DI MISSIONE INTERNI 

Soci
I Soci rappresentano il cuore democratico di Caritas Children e ne guidano le scelte strategiche 
attraverso l’Assemblea. Oltre a definire l’indirizzo dell’Ente, i Soci garantiscono la trasparenza 
associativa tramite l’elezione del Consiglio di Amministrazione e l’approvazione dei bilanci 
contabile e sociale.

L’Associazione si impegna attivamente nel valorizzare questo legame, coinvolgendo i Soci non 
solo nelle fasi decisionali, ma anche nella vita quotidiana dell’ufficio.

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è l’organo responsabile della gestione e dell’indirizzo 
strategico di Caritas Children. Eletto dall’Assemblea dei Soci con mandato triennale, opera in 
coerenza con le finalità statutarie dell’Associazione e supervisiona lo sviluppo delle attività e dei 
progetti dell’Ente. Ne fanno parte il Presidente, legale rappresentante dell’Associazione, il 
Vicepresidente e i Consiglieri.

L’attività del Consiglio è orientata alla massima responsabilità e trasparenza. Oltre a definire 
le linee guida dei progetti, il CdA supervisiona costantemente la gestione operativa e 
amministrativa, assicurando che ogni risorsa sia impiegata con correttezza ed efficienza a favore 
dei beneficiari.

Risorse Umane
Le persone rappresentano una risorsa centrale per Caritas Children. L’Associazione promuove 
un ambiente di lavoro fondato sulla collaborazione, sul rispetto e sulla valorizzazione delle 
competenze, sostenendo percorsi di crescita professionale e formativa per il personale e i 
volontari.

Accanto alla struttura professionale, il volontariato rappresenta un pilastro fondamentale.

I volontari mettono a disposizione tempo, competenze ed energie, contribuendo concretamente 
alle attività dell’Ente. La collaborazione tra staff e volontari costituisce un elemento essenziale 
per la realizzazione dei progetti e delle iniziative a favore dei bambini e delle comunità 
sostenute.
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4.1 CONSISTENZA E COMPOSIZIONE
DEL PERSONALE

Caritas Children, per garantire il raggiungimento dei propri obiettivi, si avvale del contributo di
diverse figure: personale dipendente, professionisti esterni che collaborano con l’ente e
volontari, tra cui giovani impegnati nel Servizio Civile Universale.

PERSONALE DIPENDENTE 

Nel corso del 2025 l’Associazione ha potuto contare su tre dipendenti assunti a tempo
indeterminato, diventati quattro a partire dal mese di ottobre, con l’ingresso di una nuova
risorsa:

• Barbara Spotti, impiegata dal gennaio 2008 (contratto a 40 ore settimanali);
• Michele Manfredi, entrato in servizio nel novembre 2020 (contratto a 36 ore
settimanali);
• Simona Gabrielli, assunta nel gennaio 2021 (contratto a 30 ore settimanali);
• Cécile Derny, già collaboratrice di Caritas Children dal 2022, assunta a ottobre
2025 (contratto a 35 ore settimanali).

COLLABORATORI ESTERNI 

Nel corso del 2025 l’Associazione si è avvalsa anche del contributo di collaboratori esterni, 
coinvolti in specifiche attività progettuali e di supporto operativo. In particolare, sono state 
avviate collaborazioni con Cristina Corradi, a supporto delle attività amministrative e contabili, 
e con Samuele Zamuner, a supporto delle attività di comunicazione. Rientra inoltre tra le 
collaborazioni attive quella con Asja Ferrari, coinvolta da luglio 2025 nelle attività di Educazione 
alla Cittadinanza Globale nelle scuole di Parma, nell’ambito di un progetto realizzato in 
collaborazione con Project for People ODV.
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4.2 FORMAZIONE INTERNA
E VALORIZZAZIONE

Caritas Children promuove la formazione del proprio personale attraverso corsi e seminari per 
rafforzare le competenze interne e sostenere le attività associative. Nel 2025, l’Associazione 
ha dedicato particolare attenzione ai temi della Cooperazione Internazionale, del dialogo 
interculturale e della relazione tra comunità e territori, approfondendo al contempo 
aspetti legati alla comunicazione e al fundraising. Parallelamente, l'Associazione ha proseguito la 
formazione interna in amministrazione, rendicontazione e progettazione sociale, svolgendo le 
attività prevalentemente in presenza e a costo zero.

Formazione interna
Nel corso del 2025 è stata inoltre realizzata una specifica attività di formazione legata 
all’introduzione del nuovo gestionale. Tutto lo staff ha partecipato a un percorso formativo di 
20 ore dedicato all’utilizzo dello strumento e alle sue principali funzionalità. A questo si sono 
aggiunte 10 ore di formazione specifica sulla gestione amministrativa, rivolte a Michele, Barbara e 
Cristina, e ulteriori 15 ore dedicate agli aspetti di comunicazione e fundraising, a cui hanno preso 
parte Michele e Cécile. Questo percorso ha permesso di migliorare l’organizzazione dei 
dati, l’efficienza operativa e la gestione delle relazioni con sostenitori e partner.

Incontri a tema per la collettività: Cooperazione internazionale
Nel corso del 2025, l’Associazione ha partecipato all’ideazione e alla realizzazione del ciclo di 
incontri “Decolonizzare l’immaginario cooperativo: percorsi tra l’altrove e il locale”, 
promosso dal Centro Interculturale di Parma e provincia insieme a diverse realtà del territorio. Il 
percorso ha offerto occasioni di confronto pubblico su Cooperazione Internazionale, migrazioni, 
pace e narrazioni culturali, coinvolgendo la cittadinanza attraverso un ricco calendario di incontri, 
proiezioni cinematografiche e dibattiti. Tra gli ospiti intervenuti: Vincenza Pellegrino, sociologa 
dell’Università di Parma, sul linguaggio delle migrazioni e della cooperazione; Jean-Léonard 
Touadi, giornalista e scrittore, sul tema della decolonizzazione dello sguardo sull’Africa; 
Marco Aime, antropologo, sui temi dell’identità culturale e della globalizzazione; Federico 
Monica, architetto e cooperante, con una testimonianza legata ai progetti di urbanistica 
sociale in contesti africani. L'iniziativa ha promosso una riflessione sul legame tra locale e 
globale, favorendo una Cooperazione Internazionale più inclusiva e consapevole. Il percorso 
rientra nel progetto regionale “Dreamers…but not the only ones!”, finanziato dal bando 
2025 per la promozione di pace, intercultura e cittadinanza globale.

Fundraising
Nel 2025, a supporto del proprio ruolo di referente fundraising, Cécile Derny ha partecipato a 
percorsi di formazione specialistica dedicati alla raccolta fondi e allo sviluppo strategico del Terzo
Settore, tra cui ASSIF Day 1, il Festival del Fundraising 2025 e Philanthropea di Italia Non 
Profit. Le attività formative hanno approfondito il corporate fundraising, la gestione dei donatori, 
la progettazione sociale e la sostenibilità, rafforzando le competenze interne dell'Associazione.
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4.3 ORGANIZZAZIONE 
INTERNA DELL’UFFICIO

Direttore esecutivo e Referente SAD Asia:
Michele Manfredi. Coordina l’insieme delle attività operative dell’Ente ed è 
responsabile della gestione finanziaria, degli adempimenti amministrativi e 
burocratici, nonché della cura dei rapporti con i sostenitori.

Referente SAD America Latina e contabilità:
Barbara Spotti. Si occupa del coordinamento dei progetti di Sostegno a 
Distanza attivi in America Latina, delle registrazioni contabili, dell’accoglienza 
dei sostenitori e delle attività di segreteria.

Referente SAD Africa, progetti di Cooperazione 
Internazionale e referente Servizio Civile:
Simona Gabrielli. Segue i progetti di Sostegno a Distanza attivi in Africa, si 
occupa dei progetti di Cooperazione Internazionale e dei volontari in 
Servizio Civile, sia in Italia che all’estero.

Referente per il fundraising:
Cécile Derny. Coordina l’ufficio fundraising, seguendo l'intero ciclo della raccolta fondi — dalla 
pianificazione alla cura dei donatori, realizzazione campagne e corporate partnership. Promuove 
la cultura del dono e collabora alla realizzazione di eventi.

Formazione tecnica interna
Nel corso del 2025, l’Associazione ha proseguito il proprio percorso di digitalizzazione 
attraverso l’introduzione di MyDonor, un sistema gestionale dedicato alla gestione dei 
sostenitori e al monitoraggio delle donazioni. L’implementazione del nuovo strumento ha 
comportato un aggiornamento dei processi interni e specifiche attività formative rivolte 
allo staff, contribuendo a migliorare l’organizzazione dei dati, l’efficienza operativa e la gestione 
delle relazioni con sostenitori e stakeholder. L’adozione di MyDonor rappresenta un 
investimento volto a rafforzare la capacità organizzativa dell’Associazione e a rendere più 
efficace il monitoraggio delle attività di fundraising e comunicazione.

Per l’anno solare 2025, l’ufficio di Caritas Children è stato strutturato nel seguente modo:
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4.4 CONTRATTI APPLICATI
E REMUNERAZIONE

Il contratto di lavoro applicato ai dipendenti dell’Associazione è il CCNL Commercio 
(Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro). Nel corso dell’anno solare 2025, il costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente è stato pari a € 131.019. Al 31 dicembre 
2025, il rapporto tra la retribuzione massima e quella minima del personale dipendente, 
calcolato su base oraria, risultava pari a 1,32.

Non sono stati previsti emolumenti, compensi o corrispettivi né per i membri degli 
organi di amministrazione né per gli associati. 

Il compenso riconosciuto al revisore contabile, Dott. William Pietralunga, per l’anno 2025 è stato 
pari a € 2.538. Per quanto riguarda il personale, non sono previsti benefici aggiuntivi, in coerenza 
con una politica improntata alla sobrietà nell’utilizzo delle risorse, principio pienamente 
condiviso anche dai dipendenti.

Caritas Children ha inoltre attivato una copertura assicurativa per i volontari aderendo alla 
Polizza Unica Volontariato – Terzo Settore. Nel corso dell’anno non si sono verificati 
infortuni sul lavoro né sono emersi contenziosi in materia di salute e sicurezza.
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4.5 VOLONTARI

Nel corso del 2025, Caritas Children ETS ha potuto contare sul contributo di circa 80 
volontari tra continuativi e occasionali, il cui apporto ha rappresentato una risorsa 
fondamentale per lo svolgimento delle attività associative e per il rafforzamento della presenza 
dell’Ente sul territorio.

I volontari hanno messo a disposizione il proprio tempo e le proprie competenze con 
modalità diverse — in maniera continuativa oppure occasionale, compatibilmente con i propri 
impegni personali — svolgendo numerose attività presso la sede associativa. Tra queste: la 
gestione dei rapporti con i sostenitori, la traduzione della corrispondenza, 
l’archiviazione dei documenti, il supporto informatico, amministrativo, la preparazione 
delle schede dei bambini sostenuti a distanza, la cura della comunicazione sui social media e la 
collaborazione nell’organizzazione di eventi e iniziative di raccolta fondi.

Il loro contributo si è rivelato particolarmente importante nelle attività di sensibilizzazione e 
fundraising promosse dall’Associazione. Tra le principali iniziative realizzate nel 2025 si segnalano 
la cena solidale thailandese organizzata a Sala Baganza a sostegno del centro “Xavier House” 
nell’area di Umphang, al confine tra Thailandia e Myanmar, la cena natalizia “Natale nel 
Mondo”, che ha coinvolto circa 270 partecipanti grazie al supporto di oltre 30 volontari, e il 
tradizionale Mercatino Solidale presso la sede dell’Associazione, in Piazza Duomo a Parma, 
coordinato quest’anno da Jana Manfredi.

In ogni occasione, l’impegno e la disponibilità dei volontari hanno contribuito in modo 
determinante alla buona riuscita degli eventi, confermando ancora una volta come il volontariato 
rappresenti una risorsa essenziale per sostenere le attività di raccolta fondi, promuovere la 
missione dell’Associazione e rafforzare il legame con la comunità locale.

Da ottobre 2025, l’Associazione ha inoltre accolto presso la sede di Parma due volontarie in 
Servizio Civile Regionale, Francesca Fanzini ed Ester Teresa Di Genova, che hanno 
affiancato lo staff nelle attività quotidiane dell’Ente. In particolare, hanno collaborato alla gestione 
della comunicazione e dei canali social, alle attività di fundraising, all’organizzazione di eventi e 
iniziative di sensibilizzazione, oltre a fornire supporto amministrativo e operativo ai progetti di 
Sostegno a Distanza e Cooperazione Internazionale. Hanno inoltre partecipato agli incontri 
nelle scuole dedicati all’Educazione alla Cittadinanza Globale, contribuendo alla 
preparazione di materiali informativi e alle attività rivolte alla comunità locale.
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Da fine giugno 2025 hanno invece iniziato il Servizio Civile Universale all’estero i primi 
quattro civilisti: Gregorio Testi, Riccardo Catani nel progetto in Brasile, mentre Giulia 
Trivelloni, Jacopo Ambrosio in quello in Benin. Prima della partenza, i volontari hanno 
partecipato a un percorso di formazione generale e specifica sui temi della Cooperazione 
Internazionale, della cittadinanza attiva e della tutela dei diritti dell’infanzia.

All’estero hanno collaborato alle attività educative e ai progetti realizzati insieme ai partner locali, 
prendendo parte alle iniziative rivolte ai bambini e alle comunità di riferimento. L’esperienza ha 
rappresentato un’importante occasione di crescita personale e formativa per i giovani 
coinvolti e, al tempo stesso, uno strumento di rafforzamento delle relazioni tra l’Associazione e i 
territori in cui opera.

L’avvio del Servizio Civile Universale all’estero rappresenta un’importante evoluzione del 
percorso dell’Associazione, rafforzando il legame diretto tra i giovani, le comunità locali e i 
contesti di intervento di Caritas Children.
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0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Coerentemente con i propri ideali di utilità sociale e gli obiettivi definiti nello Statuto, l'impegno 
di Caritas Children nel 2025 si è sviluppato lungo tre direttrici fondamentali. Tali ambiti di 
interesse generale rappresentano il centro dell’operato dell’Associazione per la tutela dei diritti 
dei minori e comprendono:

Progetti di
Sostegno a Distanza (SAD)

Progetti di
Cooperazione Internazionale

Progetti di
Educazione alla Cittadinanza Globale
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5.1 SOSTEGNO A DISTANZA (SAD)

Il Sostegno a Distanza (SAD) è rimasto nel 2025 l’attività principale di Caritas Children, 
realizzata in collaborazione con organizzazioni locali attive in Africa, Asia e America Latina. 
L’intervento mira a favorire percorsi di crescita per i minori, garantendo:

Accesso all’istruzione, 
attraverso la fornitura di materiali 

didattici e la copertura 
dei costi scolastici;

Sicurezza alimentare, 
come presupposto per uno 

sviluppo sano;

Assistenza sanitaria, 
intesa come diritto fondamentale 

alla salute;

Sviluppo comunitario, 
promuovendo la partecipazione attiva 

dei giovani come protagonisti del 
cambiamento nelle proprie comunità;

Inclusione e pari opportunità, 
nel rispetto delle diversità culturali, etniche, 

religiose, sociali, di genere e di età.
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Nel 2025 i progetti di Sostegno a Distanza hanno operato in 17 Paesi del Sud del mondo, 
attraverso una rete di 44 missioni situate in Bangladesh, Benin, Brasile, Colombia, Eritrea, Etiopia, 
Georgia, India, Madagascar, Palestina, Perù, Repubblica Democratica del Congo, Senegal, Sri Lanka, 
Tanzania, Thailandia e Togo.

Di questi, 42 sono progetti di SAD tradizionale e 2 di SAD comunitario. Il numero di sostegni 
attivi a fine anno è pari a 4.922.

OBIETTIVI PER IL 2025 

Nel 2025 l’azione nell’ambito del Sostegno a Distanza si è orientata ai seguenti obiettivi:
• Stabilizzazione dei sostegni a distanza attivi; 
• Introduzione del modello “SAD Comunitario”: una forma di sostegno rivolta non al 

singolo bambino ma all’intera comunità di riferimento. Vengono mantenute le 
caratteristiche tipiche del Sostegno a Distanza tradizionale, quali la relazione con il 
sostenitore, l’invio di aggiornamenti periodici e la definizione di una quota di sostegno 
dedicata; 

• Evoluzione della strategia narrativa e della comunicazione verso i sostenitori;
• Rafforzamento della trasparenza e degli strumenti gestionali; 
• Sviluppo di strumenti di comunicazione periodica.

RISULTATI CONSEGUITI 

Nel corso del 2025 sono stati registrati i seguenti risultati:
• Sostegni attivi: il numero è passato da 5.202 a 4.922, principalmente a causa di un 

numero inferiore di nuovi sostegni (91 rispetto ai 170 nel 2024), della riduzione di un 
finanziamento che ha causato la chiusura di 170 sostegni e dell’interruzione di 101 sostegni 
da parte di donatori.

• Aperture e chiusure di progetti: è stato avviato un progetto di SAD comunitario in 
Senegal, e il progetto Mae Suay (Thailandia) è stato chiuso per cessazione di un 
finanziamento.

• Modello comunitario: sono stati avviati due progetti di SAD comunitario, uno in Senegal 
per minori con disabilità cognitive, l’altro a Betlemme, dove un progetto SAD individuale è 
stato trasformato in comunitario per esigenze legate al progetto.

• Monitoraggio e valutazione: il sistema di supervisione è stato potenziato grazie all'avvio 
del Servizio Civile Universale Internazionale, con il coinvolgimento di quattro volontari nel 
monitoraggio quotidiano di progetti in Brasile e Benin.

• Relazioni con le controparti: è stata siglata la prima convenzione centralizzata con la 
Congregazione dei Missionari Saveriani, mirata a migliorare la gestione dei progetti e 
garantire trasparenza e continuità. In base ai risultati, si valuterà l’estensione di analoghe 
convenzioni anche alle altre congregazioni coinvolte.
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• Interventi pilota e innovazione: completato un percorso pilota negli orfanotrofi 
senegalesi, con l’impiego di un esperto antropologo, che ha fornito spunti metodologici per 
migliorare le competenze degli educatori locali, attuabili nelle progettualità del 2026.

• Individuazione dei referenti del CDA per area geografica: nel giugno 2025 è stato 
nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione (CDA), con la distribuzione delle deleghe 
e l’individuazione di un referente per ciascuna delle aree geografiche (Africa, America 
Latina, Asia). Questo ha avviato un percorso di collaborazione più strutturato, migliorando 
il dialogo interno all’Associazione.

• Digitalizzazione e comunicazione: è stato completato il processo di implementazione 
del nuovo gestionale, uno strumento fondamentale per migliorare la comunicazione con i 
sostenitori e rendere più efficiente il lavoro dello staff nei progetti di Sostegno a Distanza.

Il 2025 è stato un anno di transizione: nonostante non sia stato possibile concentrarsi 
pienamente sulla ricerca di nuovi sostenitori, sono state gettate le basi per interventi più efficaci 
nel medio-lungo periodo.

STRATEGIE E FATTORI RILEVANTI  

Le principali direttrici strategiche sviluppate nel 2025 sono state:

• Strutturazione dell’Area Fundraising e Comunicazione: avvio della 
professionalizzazione delle attività di comunicazione e acquisizione di nuovi sostenitori;

• Rafforzamento dei modelli di intervento: miglioramento dell’efficacia degli interventi, 
con l’introduzione di approcci sperimentali e strumenti di analisi. Esempi includono il 
percorso pilota in Senegal con l’antropologo Claudio Cernesi e il progetto di valutazione 
dell’impatto sociale in Brasile realizzato dallo studente Alessandro Lupo nel suo lavoro di 
tirocinio presso l’Associazione e relativa tesi; 

• Rafforzamento delle relazioni istituzionali: convenzione con i Missionari Saveriani per 
migliorare la trasparenza e la continuità dei progetti; 

• Riorientamento della comunicazione: maggiore focus sulla dimensione progettuale e 
sociale, oltre alla relazione individuale; 

• Digitalizzazione: implementazione del nuovo gestionale per migliorare efficienza e 
gestione dei dati.

Si tratta di un processo in evoluzione, i cui effetti saranno monitorati nei prossimi anni, con 
l'obiettivo di consolidare la capacità dell'Ente di generare partecipazione e supportare interventi 
a lungo termine.
Va tuttavia segnalato che a gennaio 2025 è stato registrato un calo significativo nel 
numero di sostegni attivi, a conferma della necessità di continuare a innovare nelle strategie 
di coinvolgimento, fidelizzazione e raccolta fondi.
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5.2 PROGETTI DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

Caritas Children promuove interventi di Cooperazione Internazionale in linea con le proprie 
finalità statutarie, con un focus sui Paesi del Sud del mondo. Nel 2025, quest’area ha acquisito 
una dimensione organizzativa più rilevante, diventando un pilastro strategico per il futuro 
dell’organizzazione. 

I progetti di cooperazione, sviluppati in collaborazione con le realtà coinvolte nei progetti di 
Sostegno a Distanza, puntano a complementare l’impatto sociale già avviato e a favorire 
l’autonomia delle comunità locali attraverso il rafforzamento delle competenze territoriali.

OBIETTIVI PER IL 2025 

Per l’anno solare 2025, l’Associazione ha fissato i seguenti obiettivi prioritari per l’area dei 
progetti di Cooperazione Internazionale:
• Incremento dimensionale: accrescere in modo significativo il numero e la portata dei 

progetti di cooperazione per ampliare l’impatto sociale complessivo;
• Consolidamento delle competenze istituzionali: rafforzare la capacità interna di 

gestione e rendicontazione di bandi complessi;
• Partnership Corporate: sviluppare collaborazioni strategiche con il mondo delle imprese 

attraverso la nuova area dedicata al fundraising;
• Centralizzazione delle relazioni: avviare un rapporto strutturato con le sedi centrali 

delle Congregazioni religiose partner, al fine di garantire maggiore stabilità e visibilità ai 
progetti, riducendo la dipendenza operativa dai singoli referenti locali;

• Miglioramento qualitativo degli interventi: implementare analisi specialistiche del 
contesto (come studi antropologici) per affinare le competenze educative degli operatori 
sul campo.

Rispetto al 2024, il 2025 rappresenta un’evoluzione strategica, caratterizzata da una crescita delle 
attività e da un rafforzamento della struttura organizzativa.



0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

47

RISULTATI CONSEGUITI 

L’esercizio 2025 ha segnato una decisa inversione di tendenza rispetto all'anno precedente, 
caratterizzandosi per una crescita delle attività e un consolidamento della capacità operativa 
dell’Ente. I principali risultati conseguiti includono:
• Sviluppo delle risorse: è stato rafforzato il rapporto con il settore privato, con l’avvio di 

nuove collaborazioni che hanno contribuito all’incremento delle risorse destinate ai 
progetti.

• Gestione di bandi istituzionali: è stata completata la gestione e rendicontazione del 
bando della Regione Emilia-Romagna per il progetto in Senegal, rappresentando la prima 
esperienza dell’Ente nella gestione di un finanziamento pubblico destinato alla 
Cooperazione Internazionale.

• Continuità e ampliamento degli interventi: è stata garantita la prosecuzione di 11 
progetti avviati negli anni precedenti e sono state avviate 10 nuove progettualità.

Nel complesso, nel corso del 2025 sono stati sostenuti 21 progetti realizzati in Brasile, 
Camerun, Colombia, Georgia, Libano, Madagascar, Mozambico, Perù, Repubblica Democratica del 
Congo, Senegal, Sri Lanka e Thailandia, oltre a un intervento realizzato in Italia connesso alle 
finalità istituzionali dell’ente.

Rispetto al 2024, il 2025 evidenzia una crescita strutturale dell’area, con un rafforzamento 
delle risorse, delle competenze organizzative e della qualità degli interventi realizzati. Nel corso 
dell’anno, l’Associazione ha destinato complessivamente € 140.471 al sostegno dei progetti di 
Cooperazione Internazionale.

STRATEGIE E FATTORI RILEVANTI 

Nel 2025 lo sviluppo dei progetti di Cooperazione Internazionale si è basato su tre principali 
direttrici:
• Rafforzamento Organizzativo: l’istituzione di un’Area Fundraising e Comunicazione ha 

contribuito a migliorare il dialogo con gli stakeholder e a sviluppare nuove opportunità di 
finanziamento anche nell’ambito dei progetti di Cooperazione Internazionale.

• Sviluppo delle competenze interne: l’Associazione ha investito nella formazione e nel 
potenziamento delle capacità di gestione e rendicontazione, ponendo le basi per un’area 
dedicata alla progettazione.

• Consolidamento dei Partenariati Territoriali: sono state rafforzate le collaborazioni 
con enti del territorio, tra cui il CUCI (Centro Universitario per la Cooperazione 
Internazionale) e il Comune di Parma, favorendo l’integrazione di competenze istituzionali 
e scientifiche.
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La campagna natalizia 2025 ha rappresentato uno strumento significativo di sostegno dei 
progetti di Cooperazione Internazionale, con particolare attenzione al diritto all’istruzione in 
contesti vulnerabili.

Un elemento innovativo è rappresentato dall’avvio di approcci di analisi qualitativa dei 
progetti, che ha introdotto strumenti di approfondimento del contesto per migliorare l’efficacia 
degli interventi.

PROGETTI SAD E DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Nel proseguo del capitolo sono riportate le descrizioni dei paesi in cui Caritas Children opera e 
i relativi progetti attivi, sia di Sostegno a Distanza che di Cooperazione Internazionale.

I dati relativi alla popolazione, al tasso di alfabetizzazione e all’Indice di Sviluppo Umano (HDI) 
inseriti per ciascun Paese si riferiscono agli ultimi aggiornamenti disponibili. Più nello specifico:
• I dati relativi alla popolazione e al tasso di alfabetizzazione inseriti per ciascun Paese si 

riferiscono agli ultimi aggiornamenti disponibili e sono stati estratti dal database ufficiali del 
World Bank Group.

• L’Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI) e la posizione di ciascun 
Paese nel ranking globale fanno riferimento ai dati riportati nell’Human Development 
Report 2025 redatto dall’UNDP (United Nations Development Programme).



Progetti SAD e di Cooperazione
in Africa
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ETIOPIA 

L’Etiopia, situata nel Corno d’Afr ica, presenta un’economia 
prevalentemente agricola, basata su coltivazioni come caffè e 
cereali e sull’allevamento. Nonostante una crescita economica 
significativa, il Paese continua ad affrontare povertà diffusa, insicurezza 
alimentare, instabilità interna e conseguenze legate a siccità e conflitti.

La popolazione è caratterizzata da un’elevata diversità etnica, linguistica e religiosa, con oltre 80 
gruppi etnici e numerose lingue parlate.

Capitale: Addis Abeba
Popolazione: 132 milioni
Governo: Repubblica parlamentare federale
Tasso di alfabetizzazione: 60%
Indice di sviluppo umano: 180

Progetti SAD

Salesiani di Don Bosco

Località Bambini sostenuti

Addis Abeba 713

Suore della Divina 
Provvidenza

Addis Abeba 236

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Bright Vision ONG Fonko, Lereba Accesso all’acqua e 
sviluppo comunitario

SC
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L’Eritrea, situata lungo la costa del Mar Rosso, basa la propria 
economia principalmente sull’agricoltura di sussistenza e 
sull’allevamento. Il Paese è caratterizzato da una grave crisi 
economica, povertà diffusa, limitate opportunità per i giovani, leva 
militare obbligatoria a tempo indeterminato e un alto tasso di 
emigrazione.

ERITREA 

La popolazione presenta una significativa diversità linguistica e culturale, con nove gruppi 
etnici principali e una prevalenza di islam sunnita e cristianesimo ortodosso. 

Progetti SAD

Congregazione Figlie di 
Sant’Anna

Località Bambini sostenuti

Asmara 207

Padri Cappuccini, 
Padre Gabriel 
Tesfamicael

Asmara 398

Capitale: Asmara
Popolazione: 3 milioni
Governo: Repubblica presidenziale 
monopartitica
Tasso di alfabetizzazione: 65%
Indice di sviluppo umano: 178
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BENIN 

Progetti SAD

Suore Serve della Luce 
di Cristo

Località Bambini sostenuti

Djanglanmey, Madjiré e 
Possotomé

67

Capitale: Porto-Novo
Popolazione: 14 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 51%
Indice di sviluppo umano: 173
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Il Benin, situato nell’Africa occidentale, presenta un’economia basata 
principalmente sull’agricoltura di sussistenza, sulla coltivazione 
del cotone e sul commercio regionale. Il rapido aumento della 
popolazione costituisce un ostacolo per la crescita economica del 
Paese, per la riduzione della povertà e per le infrastrutture.

Il Paese è caratterizzato da una forte diversità etnica e linguistica; il francese è la lingua 
ufficiale.
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MADAGASCAR 

Il Madagascar è uno Stato insulare situato nell’Oceano Indiano, noto per la 
sua ricchezza naturale e biodiversità. Nonostante questo patrimonio, il 
Paese è tra i più poveri al mondo e la popolazione vive spesso in 
condizioni di forte vulnerabilità.

L’economia si basa principalmente su agricoltura, allevamento, produzione artigianale 
e turismo. Il Paese è inoltre molto esposto a shock climatici, che danneggiano infrastrutture e 
attività agricole.

Capitale: Antananarivo 
Popolazione: 31 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 75%
Indice di sviluppo umano: 183

Progetti SAD

Missionari Redentoristi

Località Bambini sostenuti

Antananarivo 102

Tsiry Parma Vohidahy 70

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Tsiry Parma Vohidahy Asili
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TOGO 

Il Togo, situato nell’Africa occidentale, ha un’economia fondata 
prevalentemente su agricoltura, allevamento, pesca e 
sfruttamento delle risorse minerarie, in particolare i fosfati. La 
maggior parte della popolazione vive in aree rurali.

Il Paese presenta una significativa diversità etnica e religiosa, con la compresenza di religioni 
tradizionali, cristianesimo e islam.

Capitale: Lomé
Popolazione: 9 milioni
Governo: Repubblica Parlamentare 
Tasso di alfabetizzazione: 73%
Indice di sviluppo umano: 161

Progetti SAD

Missione Siloé

Località Bambini sostenuti

Atakpamé 45
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SENEGAL 

Il Senegal, situato all’estremità occidentale dell’Africa, è considerato uno 
dei Paesi più stabili della regione. L’economia è trainata dal settore 
industriale, dai servizi e dall’agricoltura, che coinvolge una parte 
significativa della popolazione. Negli ultimi anni, pesanti alluvioni hanno 
distrutto case e infrastrutture, causando sfollamenti forzati e incertezza 
alimentare. Il Senegal è un Paese che accoglie molti migranti da paesi 
vicini e la loro gestione rimane una sfida importante.
La popolazione senegalese è composta da vari gruppi etnici, con i Wolof 

che costituiscono il gruppo più numeroso. La lingua Wolof svolge un ruolo importante come 
lingua franca nazionale, insieme al francese. La religione predominante è l'islam sunnita.

Capitale: Dakar
Popolazione: 18 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 50%
Indice di sviluppo umano: 169
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Progetti SAD

Orfanotrofi delle Filles 
du Saint Coeur de 

Marie

Località Bambini sostenuti

Cabrousse, Oussouye 56

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Orfanotrofi delle Filles 
du Saint Coeur de 

Marie

Cabrousse, Oussouye Sostegno orfanotrofi 
complementare al SAD

Amis de la Providence Sokone, Buntu Yaakaar Progetto agricolo 
finanziato della 
Regione Emilia-

Romagna 

Amis de la Providence 
(SAD comunitario)

Sokone, Buntu Yaakaar 17
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REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 

La Repubblica Democratica del Congo è uno Stato dell'Africa centrale 
con immense ricchezze minerarie e agricole, ma segnato da un 
conflitto in costante inasprimento che ha generato una delle più gravi crisi 
umanitarie al mondo. L'instabilità colpisce soprattutto le province del Kivu, 
nell'est del Paese, dove gli scontri per il controllo delle risorse alimentano 
una grave crisi umanitaria. L'agricoltura e l'allevamento, pur 
potenzialmente floridi grazie a suoli fertili, sono fortemente limitati 
dall'instabilità che colpisce soprattutto le province orientali, dove gli 

scontri per il controllo delle risorse causano continui sfollamenti di civili. 
Il Paese ospita riserve mondiali di diamanti e rame; la popolazione è a larga maggioranza 
cristiana, con minoranze musulmane e seguaci di religioni tradizionali.

Capitale: Kinshasa 
Popolazione: 109 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 66%
Indice di sviluppo umano: 171

Progetti SAD

Associazione GRAM, 
Diocesi di Goma

Località Bambini sostenuti

Goma 100

Istituto Piccole Figlie 
dei Sacri Cuori di Gesù 

e Maria
Bukavu 52

Progetto di Cooperazione 
Internazionale
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Associazione GRAM, 
Diocesi di Goma

Goma Formazione che dà 
autonomia

Laici Saveriani ODV Goma “Progetto Nyota”: cura 
e sostegno per bambini 

e ragazzi epilettici
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MOZAMBICO 

Il Mozambico, situato nell’Africa sud-orientale, è un Paese ricco di risorse 
naturali, tra cui carbone, gas naturale e titanio. L’economia è ancora 
fortemente basata sull’agricoltura, che impiega gran parte della 
popolazione.

Nonostante il potenziale economico, il Paese affronta povertà diffusa, disuguaglianze e 
conflitti armati intermittenti, in particolare nel nord.

Capitale: Maputo
Popolazione: 34 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 62%
Indice di sviluppo umano: 182

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Suore Apostole del 
Sacro Cuore

Maputo Progetto “Obra de 
Amor” Sostegno 

scolastico e 
nutrizionale per i 

bambini della Scuola 
Primaria 

dell’Immacolata
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TANZANIA 

La Tanzania, situata nell’Africa orientale, è un Paese caratterizzato da 
stabilità politica e ricchezza di risorse naturali. L’economia è trainata 
da agricoltura, turismo ed estrazione mineraria.

Permangono tuttavia sfide significative legate a povertà, disuguaglianze e accesso limitato 
ai servizi sanitari ed educativi, soprattutto nelle aree più vulnerabili.

Capitale: Dodoma
Popolazione: 68 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 78%
Indice di sviluppo umano: 165

Progetti SAD

Ancelle di Cristo Re, 
Education for 
Self Reliance

Località Bambini sostenuti

Moshi, Arusha 15
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CAMERUN 

Il Camerun, situato nell’Africa centrale, è caratterizzato da una grande 
varietà culturale, linguistica e ambientale. L’economia è trainata 
soprattutto dal settore agricolo, ma il Paese deve affrontare povertà 
diffusa e forti disuguaglianze territoriali.

Il contesto è inoltre segnato da tensioni e conflitti interni, in particolare nelle regioni 
anglofone del nord-ovest e sud-ovest.

Capitale: Yaoundé
Popolazione: 29 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 72%
Indice di sviluppo umano: 155
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Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Suore Imeldine Bertoua Sostegno educativo e 
nutrizionale per i 

bambini della scuola 
dell’infanzia



Progetti SAD e di Cooperazione
in America Latina
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BRASILE 

Il Brasile, situato nell'America meridionale e quinto Paese al mondo per 
estensione territoriale, ospita l'economia più grande dell'America Latina. 
Grazie alla presenza di grandi industrie e multinazionali distribuite in 
diverse aree, il Paese continua a registrare una crescita economica 
significativa. Il Brasile detiene il primato mondiale nella produzione di 
una vasta gamma di prodotti agricoli, tra cui canna da zucchero, soia, 
caffè, arance, guaranà, açaí e noce del Brasile. Inoltre, il settore 
minerario è ampiamente sviluppato, con il Paese che figura tra i principali 

produttori mondiali di pietre preziose.  Tuttavia, persistono sfide socioeconomiche: nel 2023, 
circa il 20% della popolazione viveva al di sotto della soglia di povertà, evidenziando un divario 
significativo tra ricchi e poveri, particolarmente evidente nelle favelas.
La lingua ufficiale è il portoghese, mentre la religione predominante è il cattolicesimo.

Capitale: Brasilia
Popolazione: 211 milioni
Governo: Repubblica presidenziale federale
Tasso di alfabetizzazione: 95%
Indice di sviluppo umano: 84
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Progetti SAD

Centro Comunitario 
Sociale “Galileia”

Località Bambini sostenuti

Mato Grosso 279

Centro Sociale 
Zebelloni

Mato Grosso 183

Patronato Escola 
Tecnica Agricola Julio 

Mailhos
Rio Grande Do Sul 55

Cemic Paraná 97

Centro Tecnico Juvenil 
de Jarudore

Mato Grosso 78

Lar da Criança Primo e 
Palmira Pandolfo

Rio Grande Do Sul 57

Opera Sociale São 
Francisco Xavier

San Paolo 24

Centro Sociale 
São José

San Paolo 73

Colonia Veneza San Paolo 117

Casa de Criança 
Santa Olimpia

San Paolo 32
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Progetti SAD

Diocesi di Juina

Località Bambini sostenuti

Mato Grosso 44

Ong De Mãos Dadas 
Pela Vida

Goiás 185

Centro “Frei Tito de 
Alencar Lima” 

San Paolo 39

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Aldeia Xavante 
Santa Clara

Mato Grosso Doposcuola inclusivo

Ong De Mãos Dadas 
Pela Vida

 Goiás

Externato São José Mato Grosso 52

Casa Dos Meninos 
Santa Luzia

Goiás 28

Aldeia Xavante 
Santa Clara

Mato Grosso 100

Casa Do Adolescente 
Guadalupe

Minas Gerais 64

Doposcuola inclusivo

Casa Do Adolescente 
Guadalupe

Minas Gerais Corso di panificazione
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Progetti SAD

Diocesi di Juina

Località Bambini sostenuti

Mato Grosso 44

Ong De Mãos Dadas 
Pela Vida

Goiás 185

Centro “Frei Tito de 
Alencar Lima” 

San Paolo 39

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Aldeia Xavante 
Santa Clara

Mato Grosso Doposcuola inclusivo

Ong De Mãos Dadas 
Pela Vida

 Goiás

Externato São José Mato Grosso 52

Casa Dos Meninos 
Santa Luzia

Goiás 28

Aldeia Xavante 
Santa Clara

Mato Grosso 100

Casa Do Adolescente 
Guadalupe

Minas Gerais 64

Doposcuola inclusivo

Casa Do Adolescente 
Guadalupe

Minas Gerais Corso di panificazione
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COLOMBIA 

La Colombia, situata in America Latina, presenta un territorio molto 
diversificato, tra foreste tropicali, catena andina e aree agricole. Il Paese ha 
conosciuto fasi di crescita economica, ma continua ad affrontare 
povertà, disoccupazione, sottoccupazione e disuguaglianze sociali. La 
popolazione è caratterizzata da una significativa pluralità culturale e 
linguistica. 

La religione predominante è il cristianesimo, con l'80% della popolazione che si identifica con 
la fede cattolica.

Capitale: Bogotá
Popolazione: 52 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 95%
Indice di sviluppo umano: 83
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Paz y Amistad Santa Rosa de Osos 236

Progetti SAD Località Bambini sostenuti
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PERÙ 

Il Perù, situato in America Latina, è caratterizzato da una grande varietà 
geografica e culturale, che comprende la regione amazzonica, la costa e 
la zona andina. Le principali attività economiche includono estrazione 
mineraria, agricoltura, pesca e produzione tessile.

Nonostante il potenziale in termini di risorse naturali, una parte significativa della popolazione 
vive ancora in condizioni di povertà.

Capitale: Lima
Popolazione: 34 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 94%
Indice di sviluppo umano: 79
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Progetti SAD

Istituto Piccole Figlie 
dei Sacri Cuori di Gesù 

e Maria

Località Bambini sostenuti

Lima 39

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Istituto Piccole Figlie 
dei Sacri Cuori di Gesù 

e Maria
Lima

Centro di riabilitazione 
infantile “Arired” 

Istituto Piccole Figlie 
dei Sacri Cuori di Gesù 

e Maria
Lima

Progetto “Comedor de 
Ninos”: mensa per 

bambini



Progetti SAD e di Cooperazione
in Asia
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BANGLADESH 

Il Bangladesh, situato in Asia meridionale, è uno dei Paesi più densamente 
popolati al mondo. Affronta gravi sfide legate a povertà, eventi climatici 
estremi e contaminazione da arsenico dell’acqua e del suolo.
L’economia si basa ancora in larga parte sull’agricoltura, ma il settore 
dell’abbigliamento rappresenta una delle principali fonti di 
esportazione. 

Le lingue ufficiali sono il bengali e l'inglese. La religione predominante è l'islam.

Capitale: Dacca
Popolazione: 173 milioni
Governo: Repubblica parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 79%
Indice di sviluppo umano: 130
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Progetti SAD

Diocesi di Dinajpur e 
Rajshahi

Località Bambini sostenuti

Dinajpur 151

Padri Saveriani, Padre 
Pier Lupi

Chittagong 135

Mymensingh Catholic 
Diocese

Mymensingh 55
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THAILANDIA 

La Thailandia, situata nel sud-est asiatico, ha un’economia fondata su 
turismo, manifattura, esportazioni e agricoltura. Il Paese è tra i 
principali esportatori mondiali di prodotti agricoli come riso, tapioca e 
gomma naturale.

La religione predominante è il buddhismo theravada e la lingua 
nazionale è il tailandese.

Capitale: Bangkok
Popolazione: 71 milioni
Governo: Monarchia parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 91%
Indice di sviluppo umano: 76
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Progetti SAD

PIME - Missione 
di Ngao

Località Bambini sostenuti

Ngao 123

Chaehom Catholic 
Center

Chae Hom 61

PIME - Missione di 
Chiang Rai

Maechan 25

PIME - Missione di Ban 
Thoe Thai

Ban Thoe Thai 57

Padri Saveriani - 
Xavier House 

Distretto di Umphang 44

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Padri Saveriani - 
Xavier House

Distretto di Umphang Progetti: “Un mattone 
alla volta”, “Saldare il 

futuro con la 
formazione”, 
“Allevamento 

didattico”
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INDIA 

L’India, situata in Asia meridionale, è il Paese più popoloso al mondo e sta 
vivendo una forte espansione economica, sostenuta da riforme, 
investimenti infrastrutturali e digitalizzazione. Nonostante la crescita, 
permangono importanti disuguaglianze sociali e territoriali.

La religione principale è l'induismo, seguita dall’islam e da altre minoranze religiose 
come i cristiani, i sikh e i buddisti. In India sono parlate ben 179 lingue diverse, ma l'hindi è la 
più diffusa.

Capitale: Nuova Delhi
Popolazione: 1,45 miliardi
Governo: Repubblica parlamentare federale
Tasso di alfabetizzazione: 82%
Indice di sviluppo umano: 130
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Progetti SAD

Diocesan Educational 
Society

Località Bambini sostenuti

Vijayawada 244
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SRI LANKA 

Lo Sri Lanka è uno Stato insulare dell’Asia meridionale, noto per la 
produzione di tè e cannella. L’economia comprende industria 
alimentare, tessile, telecomunicazioni, settore bancario e 
assicurativo. Il buddhismo theravada e l'induismo sono le religioni 
predominanti, seguite per diffusione dall'islam e dal cristianesimo.

Capitale: Sri Jayawardenepura Kotte
Popolazione: 21,9 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 93%
Indice di sviluppo umano: 78
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Progetti SAD

Padri Somaschi

Località Bambini sostenuti

Batticaloa, Kandy e 
Negombo

103

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Padri Somaschi Batticaloa Doposcuola Miani Boys

Padri Somaschi Negombo
Progetto “Autonomia 

energetica”
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PALESTINA 

Capitale: Gerusalemme Est
Popolazione: 5,3 milioni
Governo: Stato semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 96,9%
Indice di sviluppo umano: 133
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Progetti SAD

Creche di Betlemme

Località Bambini sostenuti

Betlemme 39

La Palestina, situata nel Vicino Oriente, è caratterizzata da una forte 
identità culturale e storica. Il conflitto in Medio Oriente ha aggravato 
una situazione umanitaria già drammatica, colpendo in modo particolare 
la Striscia di Gaza e generando gravi difficoltà anche in Cisgiordania. La 
popolazione è prevalentemente araba palestinese, di religione 
musulmana e cristiana. Le lingue ufficiali sono l'arabo e l'ebraico.
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GEORGIA 

La Georgia è situata nell’area caucasica, tra Europa e Asia. Nel corso della 
sua storia, agricoltura e turismo hanno rappresentato settori 
importanti dell’economia, anche grazie alle caratteristiche climatiche e 
territoriali del Paese.

Permangono tuttavia criticità legate alla disoccupazione e a redditi inferiori rispetto alla 
media europea.

Capitale: Tblisi
Popolazione: 3,8 milioni
Governo: Repubblica parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 100%
Indice di sviluppo umano: 57
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Progetti SAD

Caritas Georgia

Località Bambini sostenuti

Tbilisi 29

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Caritas Georgia Tbilisi Formazione 
professionale e 

inserimento lavorativo 



0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

73

LIBANO 

Il Libano, situato in Medio Oriente, ha un’economia storicamente basata 
sui servizi, in particolare turismo, finanza e commercio, sostenuta 
anche dalle rimesse della diaspora. Negli ultimi anni il Paese ha 
attraversato una profonda crisi economica, sociale e umanitaria.
Nel 2024 l’escalation del conflitto con Israele ha aggravato ulteriormente 
la situazione, provocando sfollamenti e pesanti conseguenze sulla 
popolazione.

Capitale: Beirut
Popolazione: 5,8 milioni
Governo: Repubblica parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 92%
Indice di sviluppo umano: 109

SC
AN

N
ER

IZ
ZA

M
I!

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Oui pour la vie Damour Educazione per giovani 
rifugiati 

Inoltre, nel 2025 l’Associazione ha sostenuto in Italia il progetto “Oltre i 
Muri… costruiamo Ponti!” dei missionari comboniani di Castel Volturno, 
finalizzato a promuovere l’inclusione sociale, il dialogo interculturale e la 
convivenza tra comunità locali e persone con background migratorio.
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5.3 PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA GLOBALE

Nel 2025, l'Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) è diventata uno dei pilastri fondamentali 
del Piano Strategico di Caritas Children.

Gli obiettivi principali dell’area ECG sono:
• favorire la conoscenza dei contesti sociali, economici e culturali dei Paesi in cui 

l’Ente opera;  
• promuovere una riflessione sulle cause delle disuguaglianze globali;  
• educare al rispetto dei diritti umani, della giustizia sociale e delle diverse culture;  
• valorizzare una visione globale e corresponsabile dei problemi del pianeta. 

Nel 2025 l'Ente ha coinvolto oltre 1000 studenti e più di 50 classi nelle scuole primarie e 
secondarie, con l'obiettivo di formare cittadini consapevoli, responsabili e solidali, capaci di 
comprendere le sfide globali e l’interdipendenza tra i popoli.

Le attività educative sono state realizzate in scuole primarie, dove Cosimo Gigante ha 
condotto percorsi didattici focalizzati su tematiche di cittadinanza globale, e in scuole secondarie, 
con Asja Ferrari, Michele Manfredi, Patrizia Farolini e Emanuele Arena che hanno 
coinvolto gli studenti di diverse scuole superiori trattando i temi della solidarietà internazionale 
e dei diritti umani.

I percorsi educativi sono stati realizzati nell'ambito di tre progetti significativi:

• CO.DI.RE.: progetto finanziato dall'A.I.C.S. con capofila il Comune di Parma; 

• Semi di Sostegno a Distanza (Semi di SAD): progetto nazionale con capofila Project 
for People di Milano; 

• Dreamers… but not the only ones: progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna 
con capofila il Centro Interculturale di Parma.

I progetti hanno permesso a Caritas Children di inserirsi in una rete di organizzazioni attive 
nell'ambito della cittadinanza globale e del Sostegno a Distanza, favorendo sinergie 
metodologiche e operative.

Nel mese di giugno 2025, si è concluso il progetto CO.DI.RE., con il completamento della 
rendicontazione entro la fine dell’anno. Questo progetto ha lasciato un’importante rete di 
collaborazioni che è stata ulteriormente valorizzata.

Nel 2025 ha preso avvio il progetto successivo “Coltiva il Futuro – Educazione 
esperienziale per far crescere le comunità educanti”, in continuità con il precedente, con 
l’obiettivo di rafforzare l’approccio educativo basato sull’esperienza e sulla partecipazione attiva 
dei giovani.
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OBIETTIVI PER IL 2025 

Nel 2025 l’Associazione ha perseguito i seguenti obiettivi:
• rafforzare il ruolo strategico dell’Educazione alla Cittadinanza Globale all’interno 

dell’identità associativa;  

• consolidare i percorsi educativi nelle scuole del territorio;  

• mantenere attiva la rete territoriale costruita negli anni precedenti;  

• ampliare le attività di sensibilizzazione anche al di fuori del contesto scolastico;  

• porre le basi per nuove progettualità educative, anche rivolte alle scuole 
dell’infanzia.  

Rispetto al 2024, il 2025 ha segnato un’evoluzione dell’ECG da attività prevalentemente 
progettuale a pilastro strategico dell’Associazione.

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 

Nel corso del 2025 si evidenziano i seguenti risultati: 
• Conclusione del progetto CO.DI.RE.: il progetto si è concluso formalmente a giugno 

2025 e la relativa rendicontazione è stata completata entro la fine dell’anno.
• Consolidamento della rete territoriale: nonostante la conclusione del finanziamento 

A.I.C.S., Caritas Children ha mantenuto attive le collaborazioni con scuole, enti locali e 
associazioni partner del territorio parmense.

• Continuità delle attività educative: sono proseguiti gli incontri nelle scuole e nelle 
parrocchie, con percorsi dedicati alla solidarietà internazionale, ai diritti dell’infanzia e alla 
cittadinanza globale.

• Mappatura delle comunità educanti: è stata avviata una mappatura delle comunità 
educanti e sono stati rafforzati i contatti con i docenti, anche in vista di una maggiore 
integrazione dei temi dell’ECG nei programmi di educazione civica.

• Ampliamento delle iniziative: sono state realizzate attività di divulgazione rivolte alla 
cittadinanza, con eventi di sensibilizzazione anche al di fuori del contesto scolastico.
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STRATEGIE E FATTORI RILEVANTI 

Per sostenere lo sviluppo dell'ECG come pilastro strategico, sono state adottate le seguenti linee 
d'azione:

• Inserimento tra le priorità dell’ente: l'area è stata inserita tra le priorità di sviluppo 
dell'Ente, definendo investimenti e risorse dedicate per il rafforzamento delle attività nelle 
scuole.

• Mappatura delle comunità educanti: è stata avviata un'analisi sistematica del territorio 
per individuare nuovi interlocutori tra docenti e operatori sociali, al fine di creare un 
gruppo di lavoro stabile per la progettazione didattica.

• Diversificazione delle iniziative: le attività di sensibilizzazione sono state estese anche a 
contesti extra-scolastici, attraverso eventi aperti alla cittadinanza.

• Ricerca di collaborazioni e nuovi bandi: l'Associazione ha iniziato a porre le basi per la 
partecipazione a nuovi bandi, sperimentando la scrittura di proposte progettuali mirate a 
dare stabilità finanziaria all'area ECG nel lungo periodo.

Il consolidamento dell’area ECG nel 2025 è stato favorito da alcuni elementi significativi. In 
primo luogo, l’eredità del progetto CO.DI.RE. ha permesso di mantenere attiva una rete 
territoriale composta da scuole, enti locali e associazioni partner. Questo patrimonio di 
relazioni ha consentito all’Associazione di proseguire le attività anche oltre la conclusione del 
finanziamento istituzionale. Un secondo elemento rilevante è stato il dialogo costante con i 
docenti, fondamentale per adattare i percorsi educativi alle esigenze degli studenti e rendere 
più efficace il lavoro nelle scuole. Infine, il contributo dei giovani in Servizio Civile Universale 
ha rappresentato un valore aggiunto importante, sia sul piano operativo sia nella capacità di 
introdurre linguaggi più vicini alle nuove generazioni.

PROSPETTIVE 2026 

Nel 2026, Caritas Children intende rafforzare ulteriormente l'ECG, consolidando il suo ruolo 
strategico all'interno dell'Associazione e potenziando la progettazione per accedere a nuove 
opportunità di finanziamento. 

Tra le principali attività previste rientrano:

• la creazione di un gruppo di lavoro stabile con i docenti;  
• lo sviluppo di nuove proposte progettuali in ambito ECG;  
• l’avvio di un progetto pilota rivolto alle scuole dell’infanzia, finalizzato ad avvicinare 

anche i bambini più piccoli ai temi della solidarietà e della cooperazione attraverso il gioco 
e attività didattiche semplici. 
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5.4 INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITÀ GENERALI

Caritas Children, in linea con il proprio Statuto, progetta, promuove e realizza iniziative di 
solidarietà, raccolta fondi e sensibilizzazione, con l’obiettivo di sostenere le attività istituzionali e 
rafforzare il coinvolgimento della comunità.
Durante l’anno 2025, l’Associazione ha organizzato i seguenti eventi:

• Cena Thailandese (1° febbraio): evento di raccolta fondi finalizzato alla costruzione di 
una sala polifunzionale per i bambini del centro Xavier House. 

• Incontro con Padre Michael (18 marzo): approfondimento sulle missioni dei Padri 
Somaschi in Sri Lanka, con particolare focus sulle attività a favore dei minori. 

• Incontro con Paolo Finardi (22 maggio): discussione sulle attività del progetto De 
Mãos Dadas Pela Vida in Brasile, sostenuto nell’ambito del programma di Sostegno a 
Distanza. 

• Evento “Quartieri in Festa” – edizione primaverile (14-15 giugno): mercatino e 
cena solidale, con il ricavato destinato alle attività istituzionali. 

• Serata missionaria (5 settembre): testimonianze di Elisa Lazzari e Teresina Caffi sulla 
situazione nell’Est della Repubblica Democratica del Congo. 

• “Xavier House, un ponte tra Thailandia e Myanmar” (2 ottobre): incontro con 
Padre Alessio Crippa e i giovani del Gruppo Mission per raccontare l’esperienza del 
progetto. 

• Campagna di Natale “Ripartiamo dai bambini” (avviata il 24 novembre): iniziativa 
di sensibilizzazione e raccolta fondi a favore del Sostegno a Distanza, delle donazioni ai 
progetti e dei regali solidali. 

• Cena etnica e solidale di Caritas Children (6 dicembre): evento con piatti dal 
mondo, testimonianze, musica e la mostra immersiva “Ti racconto una storia”, finalizzato al 
sostegno della Campagna di Natale. 

• Iniziativa “Un dono che ha un senso” (13-14 dicembre): apertura gratuita di quattro 
musei ai bambini e alle famiglie, grazie al sostegno di The Synergetic Group, con attività 
didattiche nei musei Palazzo del Governatore, Fondazione Magnani-Rocca, MuMAB e 
Museo Ettore Guatelli. Durante le visite, i partecipanti hanno ricevuto biglietti illustrati di 
Gio Pastori, simbolo di solidarietà e sostegno ai progetti di Caritas Children.
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Inoltre, Caritas Children ha promosso i seguenti incontri e eventi:
• Testimonianze dalla Repubblica Democratica del Congo (29 maggio): interventi di 

Don Davide Marcheselli, Philippe Ruvunangiza e Marline Babwine sul tema dello 
sfruttamento illegale dei minerali e della promozione della pace e giustizia. 

• “Alla scoperta dell’Asia: dalla Cambogia al Bangladesh” (8 ottobre): evento 
organizzato dall’Angolo dell’Avventura di Parma con l’intervento di Giovanni Ruzzi, 
volontario dell’Associazione. 

• “Il faro, una luce tra storie e poesia” (28 novembre): reading teatrale solidale a 
sostegno dell’Associazione, realizzato in occasione del decennale del libro di Cosimo 
Gigante. 

• Scuola Domenico Villa (12 dicembre): incontro con circa 50 persone, tra bambini, 
insegnanti e genitori, durante il quale è stato raccontato il progetto Obra de Amor 
(Mozambico) come un viaggio. 

• Spettacolo teatrale “Frozen” (13 dicembre): al Teatro della Parrocchia Spirito Santo, 
la compagnia teatrale Gli Spiritosi ha messo in scena uno spettacolo ispirato a Frozen, con 
ingresso a offerta libera destinata all’Associazione. 

• Concerto del Coro San Giovanni Battista (19 dicembre): occasione per presentare 
le attività dell’Associazione e condividere i progetti con la comunità. 
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5.5 VIAGGI DEL 2025

Nel corso del 2025, Caritas Children ha organizzato diversi viaggi per visitare le missioni che 
ospitano i progetti. Queste visite hanno avuto l’obiettivo di monitorare il lavoro dei missionari 
e dei referenti locali, rafforzare le relazioni sul campo, raccogliere materiali informativi e 
verificare l’impatto delle attività promosse.
Le destinazioni visitate sono state: Etiopia, Eritrea, Senegal, Brasile e Colombia, ciascuna 
con finalità specifiche:

• Etiopia: Simona Gabrielli, referente per l’Africa, e Patrizia Farolini, componente del 
Consiglio di Amministrazione hanno effettuato una visita di monitoraggio ai progetti in 
Etiopia dei Salesiani di Don Bosco e delle Suore della Divina Provvidenza. La missione ha 
permesso di documentare le attività in corso e raccogliere materiale fotografico e notizie 
che hanno contribuito a raccontare in modo diretto e autentico la realtà dei bambini 
sostenuti e dei progetti in corso.

• Senegal: Simona Gabrielli, Patrizia Farolini, Martina Rigolli, giovane del Servizio Civile 
Universale in Italia, e tre volontari dell’Associazione hanno partecipato a un viaggio di 
supervisione presso il Centro Buntu Yaakar di Sokone, dove è attivo il progetto Coltivando 
Speranza. La visita ha permesso di conoscere da vicino la comunità locale, incontrare i 
bambini e i ragazzi accolti nella struttura e seguire l’andamento delle attività rivolte a 
persone con disabilità. Durante la missione sono stati inoltre raccolti testimonianze, 
fotografie e video utili a condividere con i sostenitori il valore del progetto e il suo 
impatto sul territorio.

• Benin: Salvatore Padacqua, volontario dell’Associazione, ha effettuato un viaggio in Benin 
per incontrare le Suore della Congregazione Serve della Luce di Cristo e verificare 
insieme a loro le modalità di accoglienza dei volontari in Servizio Civile Universale estero. 
La missione ha permesso di valutare gli aspetti logistici e organizzativi legati alla 
permanenza dei civilisti.

• Brasile: Don Corrado Vitali, Presidente dell’Associazione, ha guidato un gruppo di giovani 
dell'APS Gruppo Mission in Brasile. Durante il viaggio, il Presidente ha visitato 5 
organizzazioni partner che gestiscono progetti di Sostegno a Distanza. La visita ha 
permesso di verificare i progressi raggiunti, rafforzare le collaborazioni in corso e 
raccogliere materiali utili da condividere con i donatori.

• Colombia: Matteo Manfredi e Jana Manfredi hanno visitato, come volontari, il progetto 
Paz y Amistad a Medellin e Santa Rosa de Osos, durante un viaggio realizzato su iniziativa 
personale.. La visita ha permesso di conoscere da vicino le attività realizzate a favore dei 
minori sostenuti, incontrare gli operatori locali e raccogliere testimonianze e materiali utili 
per approfondire la conoscenza del progetto e condividerne l’impatto con i sostenitori.
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5.6 IMPATTO SOCIALE DEL SOSTEGNO 
A DISTANZA (SAD)

Il Sostegno a Distanza ha lo scopo di generare positività ai bambini e alle loro comunità - 
attraverso risorse educative, sanitarie e sociali - e di creare un legame significativo con i 
sostenitori, ai quali viene offerta un'esperienza che apre a nuovi orizzonti culturali e umani. Il 
rapporto con il bambino sostenuto favorisce una maggiore consapevolezza delle sfide globali e 
delle disuguaglianze nel mondo, rafforzando il senso di solidarietà e di responsabilità sociale.

Per il 2025 l’obiettivo SAD è stato quello di ottimizzare e incrementare la gestione dei progetti 
in modo trasparente, potenziare la comunicazione e il coinvolgimento per estendere e 
rafforzare sempre di più il legame tra i donatori e l’Associazione.

Nel corso del 2025, l’Associazione ha raccolto numerose testimonianze significative che 
confermano l’impatto sociale positivo, di seguito alcune di queste.

BAMBINI E GIOVANI SOSTENUTI CON SAD 

“Il mio nome è Maria Angela Rodrigues da Silva, ho diciotto anni e scrivo queste parole con il 
cuore colmo di gratitudine. Vivo nella frazione di Paraíso do Leste, nel comune di Poxoréu, nello 
Stato del Mato Grosso, in Brasile. Attraverso la collaborazione con Caritas Children, realizzata 
insieme a Myriam Catellani, ho avuto l’opportunità di partecipare attivamente a iniziative che 
hanno un impatto concreto nella vita di molti studenti. Tra queste attività vi sono percorsi che 

ampliano gli orizzonti dei giovani, come il ricamo, la falegnameria e iniziative dedicate a una 
alimentazione più sana e consapevole.

Non si tratta soltanto di imparare tecniche o mestieri, ma di sviluppare il senso di 
responsabilità, la creatività e l’autonomia. Il lavoro che svolgo insieme a Myriam, legato a 

Caritas Children, è per me motivo di grande orgoglio. Attraverso queste esperienze comprendo 
ogni giorno quanto sia possibile contribuire a trasformare le realtà locali, offrendo opportunità 

che altrimenti forse non esisterebbero. Grazie a questi progetti riusciamo ad aprire nuove strade 

e a rendere l’educazione un’esperienza che va oltre le mura della scuola.” 
Maria Angela, educatrice di progetto in Brasile
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GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

“Nonostante provenga da un percorso universitario lontano dal mondo della Cooperazione 
Internazionale, l’esperienza con Caritas Children mi ha permesso di comprendere 

concretamente come nascono e si sviluppano i progetti di cooperazione e quanto sia 
importante sapersi adattare a contesti complessi e in continuo cambiamento.

Una delle competenze più significative che ho sviluppato è la capacità di lavorare in gruppo
e di relazionarmi con persone diverse, maturata all’interno di un contesto d’ufficio

per me inizialmente nuovo. Questo mi ha permesso di migliorare

nella comunicazione e nella collaborazione.” 
Francesca, volontaria del Servizio Civile Universale

SOSTENITORI E COLLABORATORI 

“Mi spinge il desiderio di non restare indifferente a ciò che accade nel mondo e la 
convinzione che nessuno si salva da solo, se non attraverso il sostegno reciproco. Dedicare una 
parte del mio tempo a Caritas Children rappresenta per me un modo concreto per contribuire 
alla missione dell’Associazione: garantire ai bambini i diritti fondamentali all’istruzione, alla salute 

e alla nutrizione, e sostenere la realizzazione di progetti di cooperazione solidale nei diversi 
contesti internazionali.”

“Il mio gesto è un atto di presenza attiva nell’ambito sociale e solidale, con l’obiettivo di 
contribuire, anche in piccola parte, a rendere il mondo un luogo migliore, in una società spesso 

segnata da indifferenza e individualismo.”

Sentirmi parte di un’Associazione che si prende cura dei più piccoli e si impegna per il loro 
futuro è profondamente gratificante; conoscere persone che dedicano tempo ed energie a 
questo impegno rappresenta un valore aggiunto importante. Ritengo quindi fondamentale, per 

chi ne ha la possibilità, offrire il proprio contributo in modo gratuito e altruista a realtà come 

Caritas Children e, più in generale, al Terzo Settore.” 
Maurizio Ferrari, volontario di Caritas Children
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5.7 STRATEGIE NEL 2025

Nel corso del 2025, Caritas Children ha avviato un significativo processo di rinnovamento 
strategico, orientato al rafforzamento organizzativo e all’incremento dell’impatto sociale.

Rafforzamento della governance: 
Rinnovo del CdA con distribuzione delle 
responsabilità strategiche tra i membri 

(progetti, fundraising, scuole).

Organizzazione Interna 
Istituzione dell'Area Fundraising e 
nuove collaborazioni esterne per 

comunicazione, contabilità e 
gestione volontari.

Evoluzione Narrativa: 
Comunicazione più focalizzata sulla 

valorizzazione del contesto e 
dell’impatto sociale, oltre il legame 

individuale.

Digitalizzazione e Trasparenza: 
Introduzione di un nuovo sistema 
gestionale digitale per migliorare 
l'efficienza operativa e la qualità 

dei dati.

Partenariati Globali 
Centralizzazione delle relazioni 
con le sedi delle congregazioni 
partner per garantire stabilità e 

visione a lungo termine.

Dialogo con le Imprese 
Partnership con Emintad Italia 

s.r.l., LCA Studio Legale e Indaco 
Lab s.r.l. per strutturare strategie 

di sostenibilità e visibilità.

Modelli di Intervento 
Evoluzione del Sostegno a 

Distanza (SAD) attraverso la 
sperimentazione del modello 

comunitario.
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RAPPORTO CON I SOSTENITORI 

Nel corso del 2025, l'Associazione ha rinnovato le modalità di relazione e comunicazione, 
passando da una comunicazione centrata sulla singola donazione a un coinvolgimento più ampio 
sulla missione dell'Ente:

• Evoluzione della comunicazione SAD: il monitoraggio dei percorsi individuali si è 
evoluto in un cambiamento qualitativo: racconti strutturati sui percorsi di crescita dei 
minori, capaci di evidenziare in modo più chiaro i risultati e l’impatto sociale degli 
interventi sull’intera collettività.

• Consapevolezza del contesto: in linea con la strategia di dare una "visione d'insieme", a 
Natale 2025 la corrispondenza individuale è stata integrata da una comunicazione 
generale sul progetto, con l’obiettivo di rafforzare la comprensione del contesto sociale e 
geografico di riferimento.

• Newsletter istituzionale: a partire da settembre 2025 è stata introdotta una newsletter 
bimestrale, strumento strutturato di aggiornamento rivolto a sostenitori, istituzioni, scuole 
e volontari.

• Trasparenza e Innovazione Digitale: l'implementazione del nuovo gestionale ha 
rappresentato un punto strategico, garantendo una gestione dei dati più sicura, efficiente e 
conforme alle normative. Parallelamente, la creazione di una landing page sperimentale sul 
sito web ha avviato un percorso volto a semplificare il processo donativo e a migliorare 
l’accessibilità per i sostenitori. 

• Incontri e Formazione: l’Associazione ha promosso momenti di formazione e confronto 
aperti alla cittadinanza, finalizzati ad aumentare la consapevolezza sulle tematiche della 
Cooperazione Internazionale.
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RAPPORTO CON LE MISSIONI 

Nel 2025 è stato ulteriormente consolidato il legame con le missioni partner, attraverso una 
presenza costante e un modello di coordinamento più strutturato:

• Monitoraggio sul campo: sono stati realizzati viaggi di supervisione in Senegal, Etiopia, 
Benin, Brasile e Colombia, fondamentali per verificare l’andamento dei progetti e 
rafforzare le relazioni con i partner locali. 

• Centralizzazione delle relazioni: è stato avviato un dialogo diretto con le sedi centrali 
delle congregazioni religiose, con l’obiettivo di garantire maggiore stabilità e continuità 
progettuale. 

• Approccio collaborativo: il rapporto con i partner locali è progressivamente orientato 
alla co-progettazione e al miglioramento dell’impatto sociale; in questa prospettiva, il 
progetto pilota in Senegal, realizzato con il supporto di un esperto antropologo, 
rappresenta una prima sperimentazione significativa.

• Dialogo costante: l’accoglienza dei referenti delle missioni presso la sede di Parma ha 
rappresentato un’importante occasione di coordinamento e condivisione.
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STRATEGIA COMUNICATIVA 

Nel 2025 la comunicazione dell’Ente ha messo le basi per un cambiamento e una crescita 
nell’ambito della comunicazione.

• Rinnovamento del racconto: accanto alla tradizionale corrispondenza con i minori, sono 
state introdotte, laddove possibile, narrazioni più articolate sul contesto e sul percorso di 
crescita dei bambini, con l’obiettivo di aiutare i sostenitori a comprendere meglio il 
significato e l’impatto dei progetti.

• Newsletter e contenuti editoriali: nel corso del 2025 è stata introdotta la newsletter 
istituzionale bimestrale, nuova modalità di comunicazione strutturata rivolta agli 
stakeholder.

• Presenza digitale: è stata rafforzata la strategia web e social, con una crescita delle 
interazioni e l’avvio della prima campagna di crowdfunding, che ha permesso di finanziare 
un’aula didattica in Thailandia. 

• Coinvolgimento dei giovani: i volontari in Servizio Civile hanno contribuito alla 
produzione di contenuti multimediali, favorendo un linguaggio più vicino alle nuove 
generazioni. 

• Partnership territoriali: collaborazioni con realtà locali hanno ampliato la presenza 
dell’Associazione sul territorio, anche attraverso eventi pubblici. 

• Trasparenza e fidelizzazione: a Natale è stato inviato il bilancio sociale in formato 
ridotto ai sostenitori SAD in allegato alle letterine dei bambini, utilizzandolo come un 
concreto strumento di trasparenza e fidelizzazione. Infine, l'adozione del nuovo gestionale 
ha permesso di intraprendere un percorso orientato ad una cura più personalizzata dei 
rapporti con i donatori.

STRATEGIA RACCOLTA FONDI 

Nel 2025 l’attività di fundraising è stata profondamente riorganizzata, con la creazione di un’area 
interna dedicata e la definizione di un Piano strategico approvato dal Consiglio di 
Amministrazione.

• Campagne tematiche: è stato introdotto un sistema pianificato di campagne, tra cui la 
prima iniziativa di crowdfunding e la nuova campagna "Back to School", oltre al 
rafforzamento del 5x1000 e la continuazione della campagna di Natale.
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• Sviluppo del settore corporate: è stato intensificato il dialogo con le imprese, grazie anche 
alla collaborazione con Emintad. Le partnership si sono focalizzate su tre macro-temi:

- Sostenibilità, con azioni di corporate giving per rafforzare il profilo ESG delle 
aziende attraverso interventi misurabili; 

- Persone, coinvolgendo dipendenti e collaboratori in progetti condivisi; 

- Reputazione, con l’obiettivo di consolidare la presenza dell’impresa come 
soggetto impegnato nella comunità e nel bene comune.

• Efficienza gestionale: l’introduzione del nuovo gestionale ha migliorato la gestione dei 
dati e la relazione con i sostenitori. 

• Lasciti solidali: è stata avviata per la prima volta una promozione sistematica dei lasciti 
testamentari, con l’obiettivo di garantire sostenibilità nel lungo periodo.
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5.8 OBIETTIVI PER IL FUTURO

SOSTEGNO A DISTANZA (SAD) 

• stabilizzare il numero dei sostegni attivi; 
• rafforzare la comunicazione e il coinvolgimento dei sostenitori; 
• consolidare le relazioni con le congregazioni partner; 
• migliorare la valutazione dell’impatto sociale

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

• incrementare il numero e la dimensione dei progetti; 
• sviluppare partnership con il settore corporate; 
• rafforzare il monitoraggio qualitativo degli interventi. 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE (ECG) 

• avviare progetti innovativi (in particolare nelle scuole dell’infanzia); 
• creare gruppi di lavoro con i docenti; 
• consolidare le reti territoriali e di settore.
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5.9 ATTIVITÀ FUTURE

PROGRAMMAZIONE 

L’Associazione proseguirà nel consolidamento dei processi avviati, con particolare attenzione a:
• rafforzamento della struttura organizzativa; 
• sviluppo di un sistema di controllo di gestione; 
• crescita delle competenze nella progettazione per bandi; 
• evoluzione della comunicazione, anche attraverso percorsi di rebranding. 

COMUNICAZIONE 

• sviluppo della newsletter come strumento centrale; 
• produzione sistematica di contenuti; 
• ottimizzazione degli strumenti digitali. 

VOLONTARIATO 

• valorizzazione del ruolo dei volontari; 
• rafforzamento del Servizio Civile Universale. 

RACCOLTA FONDI 

• sviluppo di nuove partnership aziendali; 
• utilizzo completo del gestionale per migliorare efficienza e trasparenza.
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6.1 DONAZIONI RICEVUTE

Nel corso del 2025, Caritas Children ha ricevuto donazioni e contributi per un totale di € 
1.650.329, con un incremento dell’1,2% rispetto al 2024. Tali donazioni provengono 
principalmente da sostenitori privati, imprese, gruppi religiosi e associazioni, a sostegno dei 
progetti di Sostegno a Distanza e di Cooperazione Internazionale, oltre che donazioni libere.

DONAZIONI RICEVUTE PER TIPOLOGIA DI DONATORE: 

• Persone fisiche: 81,5% 
• Aziende: 13,5% 

 - Coop Alleanza 3.0: 32% del totale aziende → circa 4,3% sul totale  
 - Lega serie C: 20% del totale aziende → circa 2,7% sul totale donazioni 
 - altre aziende: 48% → circa 6,5% sul totale donazioni 

• Gruppi, Associazioni, Fondazioni: 2,8% 
• Parrocchie e gruppi religiosi: 2,2% 

Persone fisiche

Aziende

Gruppi, Associazioni, Fondazioni

Parrocchie e gruppi religiosi
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DONAZIONI SUDDIVISE PER FINALITÀ: 

• Sostegno a Distanza (SAD): € 1.482.002 (€ 1.510.280 nel 2024), pari a quasi il 90% 
delle donazioni totali, confermandosi la principale fonte di finanziamento privato. Le quote 
SAD includono donazioni regolari e donazioni “extra” collegate al medesimo programma. 
Le donazioni ricevute dai soci Coop Alleanza 3.0 tramite la meccanica della raccolta punti, 
storicamente destinate interamente ai progetti di Sostegno a Distanza, sono state di € 
71.240 (nel 2024: € 71.113). 

• Progetti di Cooperazione Internazionale: € 96.005 (€ 53.273 nel 2024), destinati alla 
realizzazione e messa a disposizione di strutture, servizi o attrezzature per i beneficiari. 

• Erogazioni liberali non vincolate: € 67.322 (€ 55.746 nel 2024), destinate al 
finanziamento generale delle attività istituzionali. 

• Altri contributi da soggetti privati: € 5.000 (€ 12.000 nel 2024), provenienti da 
fondazioni e altre iniziative di supporto privato.



0.6 SITUAZIONE ECONOMICA-FINANZIARIA

94

6.2 INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI
Nel 2025, Caritas Children ha organizzato diverse iniziative di raccolta fondi, coinvolgendo i 
volontari dell’Associazione:

• Cena Thailandese: i partecipanti hanno effettuato una donazione come contributo per 
partecipare all’evento, a sostegno di un progetto in Thailandia.

• Mercatino e attività natalizie: distribuzione di manufatti artigianali delle missioni e 
realizzati dai volontari, a fronte di offerte libere.

• Cena di dicembre: i partecipanti hanno contribuito con una donazione per sostenere le 
attività associative e sensibilizzare la comunità.

Complessivamente, tali iniziative hanno generato entrate per € 14.646 e sostenuto costi per € 
8.417, con un risultato netto di € 6.229. Oltre a raccogliere fondi, queste iniziative hanno 
contribuito a diffondere le attività e i progetti dell’Associazione, rafforzando il legame con la 
comunità dei sostenitori e favorendo la partecipazione alla vita associativa, pur 
rappresentando una quota limitata del totale delle donazioni ricevute.

6.3 5 PER MILLE

Nel corso dell’esercizio 2025, l’Associazione ha incassato € 37.904 derivanti dal 5 per mille, 
grazie alle scelte di 654 contribuenti effettuate nel 2024. Tali fondi confluiscono nella Riserva 5 
per mille, che sarà utilizzata nel corso del 2026 in conformità alle finalità istituzionali dell’Ente.

Nel medesimo esercizio, la Riserva 5 per mille è stata utilizzata per un totale di € 32.274, 
corrispondenti alle somme accantonate nell’esercizio precedente e riferite al 5 per mille 
dell’anno 2023. La ripartizione delle voci è la seguente:

• Risorse umane: € 14.874, per la copertura parziale delle retribuzioni del personale 
impegnato nelle attività istituzionali. 

• Canoni di locazione: € 2.400, per la copertura di due mensilità. 
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• Erogazioni ai fini della finalità istituzionale: € 15.000, destinati a interventi specifici nei 
Paesi beneficiari, tra cui: 

- € 5.000 alla Congregazione delle Piccole Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria 
(Perù) per il progetto “Centro di riabilitazione Arired”, finalizzato alla riabilitazione 
di bambini con lesioni cerebrali e difficoltà motorie e del linguaggio; 

- € 3.000 a favore dell’Associazione “Bright Vision Hope Village and Community 
Development Association” (Etiopia) per un progetto di miglioramento delle 
condizioni educative e infrastrutturali nei villaggi di Fonko e Lereba; 

- € 2.000 alla Congregazione delle Piccole Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria 
(Perù) per il progetto “Comedor de niños de Chillón Agustín Chieppi”, 
iniziativa educativa e nutrizionale rivolta a bambini in condizioni di vulnerabilità nel 
distretto di Los Olivos (Lima); 

- € 5.000 alla Caritas Georgia per il progetto “Q-ART-ULI” a Tbilisi (Georgia), 
finalizzato alla formazione professionale e all’inclusione lavorativa di bambini e 
giovani provenienti da famiglie socialmente svantaggiate.
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6.4 UTILIZZO FONDI

I fondi complessivamente utilizzati nel 2024 ammontano a € 1.726.581. Di questi, l’86,4% sono 
stati utilizzati per Sostegno a Distanza e Progetti di Cooperazione Internazionale (compreso il 
Servizio Civile Universale Internazionale), mentre la rimanente quota (13,6%) è stata destinata 
alla copertura delle spese di gestione, attività di sensibilizzazione e comunicazione.

Sostegno a distanza: 76,9%

Progetti: 9,5%

Personale: 7,6%

Altro: 6,0%

Nel corso dell’esercizio 2025, per il progetto di Sostegno a Distanza sono stati inviati alle 
missioni € 1.327.342. 
Di tale importo, il 42% è stato destinato alle missioni in Africa, il 37% alle missioni in America 
Latina e il 21% alle missioni in Asia.
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Continente

Africa

Paese Importo inviato

Benin € 18.426

Africa Eritrea € 166.67

Africa Etiopia € 261.486

Africa Madagascar € 43.517

Per i progetti di Cooperazione Internazionale nel 2025 sono stati utilizzati complessivamente € 
164.305 per la realizzazione dei progetti, di cui € 23.834 relativi al Servizio Civile Universale 
Internazionale. Tale importo include le quote trasferite alle missioni per vitto e alloggio dei 
ragazzi impegnati nel Servizio Civile, nonché l’anticipo delle spese sostenute dai partecipanti per 
viaggi e attività correlate.

Questi importi sono stati coperti in tutto o in parte con le rispettive riserve vincolate destinate 
da terzi.

Africa RD del Congo € 36.995

Africa Senegal € 16.410 

Africa Tanzania € 3.904

Africa Togo € 14.517 

Asia Bangladesh € 88.471 

Asia Georgia € 8.342

Asia India € 57.179 

Asia Palestina € 12.458

Asia Sri Lanka € 24.198

Asia Thailandia € 90.157

America Latina Brasile € 413.572

America Latina Colombia € 60.770

America Latina Perù € 10.269
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L’Associazione trattiene il 12% delle donazioni finalizzate alle quote per il Sostegno a Distanza, il 
5% delle donazioni extra per il Sostegno a Distanza e fino ad un massimo del 5% delle 
donazioni finalizzate ai progetti. La trattenuta applicata nel 2025 ammonta complessivamente a 
€ 173.011, di cui € 172.343 relativi al SAD e € 668 ai progetti. Nel caso di progetti con 
aziende, può essere prevista una quota concordata che viene trattenuta direttamente 
dall’importo ricevuto.

L’obiettivo dell’Associazione è quello di lasciare all’interno del progetto di Sostegno a Distanza 
quanto più possibile dell’importo trattenuto. Come riportato nel prossimo paragrafo, l’avanzo di 
gestione è stato in larga parte utilizzato per alimentare le riserve che l’Associazione utilizza a 
copertura delle quote del Sostegno a Distanza che non riescono ad essere coperte altrimenti. 
Come conseguenza dell’utilizzo dell’avanzo di gestione a supporto delle attività di Sostegno a 
Distanza, la percentuale effettivamente trattenuta dal progetto di Sostegno a Distanza è 
meno del 10%.

Per le spese di gestione e sensibilizzazione, sono stati utilizzati complessivamente € 237.706 di 
cui:

€131.019 per il personale (55,1%)

€62.267 per consulenze e servizi per attività 
di interesse generale (26,2%)

€14.400 per affitti e spese condominiali relativi 
alla sede dell’Associazione (6,1%)

€6.786 per ammortamenti (2,9%)

€1.636 per materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci (0,7%)

€10.409 per altre spese (4,4%), principalmente 
per viaggi di supervisione dei progetti di Sostegno 
a Distanza
€8.417 per costi relativi alle attività di 
raccolta fondi (3,5%)

€2.772 per costi relativi alle attività di 
raccolta fondi (1,1%)
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6.5 AVANZO DI GESTIONE

L’avanzo di gestione netto dell’esercizio relativo all’anno 2025 ammonta a € 47.947. 
L’Associazione ha deciso di utilizzare tale importo nel seguente modo:

• Accantonamento di € 20.000,00 nella “Riserva sostegni interrotti”, riserva che ha 
la funzione di dare continuità ai bambini del progetto di Sostegno a Distanza anche nel 
caso in cui i sostenitori decidano di interrompere il sostegno. Questo importo risulta 
rafforzato rispetto agli anni precedenti per far fronte all’elevato numero di sostegni 
recentemente interrotti. 

• Accantonamento di € 15.000,00 nella “Riserva mensilità impagate”, riserva che ha 
la funzione di compensare le quote per i sostenitori che non riescono a corrispondere 
alcune mensilità relative al Sostegno a Distanza. 

• Accantonamento di € 12.947 da aggiungere alla voce “A.III.1 – Riserva per avanzi di 
gestione”.
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07 

ALTRE 
INFORMAZIONI
7.1 Impatto ambientale
7.2 Parità di genere
7.3 Rispetto dei diritti umani
7.4 Altre informazioni
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7.1 IMPATTO AMBIENTALE

Caritas Children monitora da anni il proprio impatto ambientale e promuove un modello 
organizzativo sempre più sostenibile, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. In particolare, l’Associazione orienta le proprie attività 
verso pratiche responsabili legate al consumo delle risorse e alla tutela del clima.

Dal 2021, presso la sede operativa di Parma, sono state adottate diverse iniziative finalizzate a 
limitare gli impatti ambientali delle attività quotidiane. Tra queste rientrano la riduzione dei 
consumi di carta ed energia elettrica, una gestione più attenta della raccolta differenziata, 
la scelta di prodotti ecologici e locali e la promozione di forme di mobilità sostenibile per i 
dipendenti, come l’utilizzo della bicicletta e del trasporto pubblico.

Anche nel corso del 2025, le attività di visita alle missioni e di monitoraggio dei progetti hanno 
comportato trasferte aeree verso alcune destinazioni non raggiungibili con mezzi alternativi. In 
tali casi, l’Associazione ha comunque adottato criteri di gestione responsabile degli 
spostamenti, cercando di contenere quanto più possibile l’impatto ambientale delle trasferte.
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Caritas Children opera con particolare attenzione alla promozione della parità di genere e alla 
riduzione delle disuguaglianze sociali, dedicando un focus specifico alla tutela delle bambine nei 
contesti più fragili. In molte delle realtà in cui l’Associazione interviene, infatti, le minori sono 
maggiormente esposte a situazioni di vulnerabilità e limitato accesso ai diritti fondamentali.

Attraverso i propri progetti, l’Ente sostiene percorsi che favoriscono pari opportunità 
nell’accesso all’istruzione, ai servizi sanitari, alla protezione e alle risorse necessarie per una 
crescita dignitosa e inclusiva, contribuendo così agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile legati 
all’istruzione di qualità e alla parità di genere.

L’Associazione promuove inoltre attività di sensibilizzazione rivolte ai sostenitori del Sostegno a 
Distanza, con l’obiettivo di diffondere una cultura orientata al rispetto dei diritti delle 
bambine e delle donne e di incoraggiare un coinvolgimento concreto a favore delle comunità 
beneficiarie.

Caritas Children promuove il rispetto dei diritti umani e dei principi di inclusione e non 
discriminazione, in linea con gli Obiettivi dell’Agenda 2030 dedicati alla riduzione delle 
disuguaglianze e alla costruzione di società inclusive.

L’Associazione opera per tutelare la dignità e i diritti fondamentali delle persone, senza 
distinzioni, e sensibilizza i sostenitori ai valori della solidarietà, del rispetto reciproco e della 
partecipazione sociale.

Attraverso queste attività, contribuisce a favorire comunità più giuste, inclusive e attente 
alla persona.

7.2 PARITÀ DI GENERE

7.3 RISPETTO DEI DIRITTI UMANI



0.7 ALTRE INFORMAZIONI

103

7.4 ALTRE INFORMAZIONI

Nel corso del 2025 l’Associazione non è stata coinvolta in contenziosi o controversie, sia sul 
territorio nazionale sia nei Paesi esteri in cui opera. Inoltre, non sono emersi ulteriori elementi di 
carattere non finanziario ritenuti significativi ai fini della rendicontazione.
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08 

MONITORAGGIO 
SVOLTO 
DALL’ORGANO 
DI CONTROLLO
8.1 Modalità di effettuazione ed esiti
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Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, nel corso dell’esercizio 2025 l’Organo di 
Controllo ha vigilato sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
da parte dell’Associazione, con particolare riguardo alle disposizioni contenute negli articoli 5, 
6, 7 e 8 del D.lgs. 117/2017.

A tale fine, dalle verifiche effettuate si rileva quanto segue:
• tutte le attività istituzionali dell’Associazione sono riconducibili alle attività di interesse 

generale di cui all’art. 5 comma 1 del D.lgs. 117/2017 e sono state svolte nel rispetto delle 
finalità;

• l’Associazione non ha svolto nel corso dell’esercizio attività diverse di cui all’art. 6 del D.lgs. 
117/2017. L’Associazione ha facoltà di esercitare tali attività secondo quanto previsto 
dall’art. 2.4 dello Statuto e nel rispetto di quanto stabilito dal D.lgs. 117/2017 e dal DM n. 
107/2021;

• l’Associazione ha svolto attività di raccolta fondi rispettando principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori ed il pubblico, inoltre per queste 
specifiche attività, in ottemperanza alla normativa, ha redatto e conservato apposita 
rendicontazione;

• l’Associazione non persegue finalità di lucro, anche soggettivo, ed ha rispettato il divieto 
di distribuzione, anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve ad associati, 
volontari, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali;

• il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed 
entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento delle attività 
statutarie.

Gli esiti del monitoraggio hanno evidenziato una gestione complessivamente positiva, con 
buoni livelli di efficienza e sostenibilità nei progetti realizzati, oltre che di rispetto dei 
principi che fondano l’Associazione.

8.1 MONITORAGGIO 
SVOLTO DALL’ORGANO

DI CONTROLLO
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Come sostenere Caritas Children ETS

Attivando un progetto di Sostegno a Distanza; 
Sostenendo i Progetti di Cooperazione Internazionale; 
Con donazioni libere o lasciti tramite bonifico, bollettino postale, assegno, bancomat o 
carta di credito.

BONIFICO BANCARIO INTESTATO A 
CARITAS CHILDREN ETS

Banca Etica
IT53 S050 1812 8000 0001 7019 928

Emil Banca
IT52 S070 7212 7030 0000 0450 342

Bonifico bancario continuativo
Chiedendo alla propria banca di effettuare un 
bonifico continuativo con le cadenze del 
programma di sostegno scelto.

BOLLETTINO POSTALE INTESTATO A 
CARITAS CHILDREN ETS

Conto corrente postale
IT59 R076 0112 7000 0006 2002 688

ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A 
CARITAS CHILDREN ETS 
Da consegnare presso l’ufficio della Associazione 
(aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e 
dalle 15.00 alle 18.00)

RID/SEPA/SDD (ADDEBITO AUTOMATICO 
SU CONTO CORRENTE)
Scarica il modulo dal sito della Associazione 
oppure chiedilo a info@caritaschildren.it per 
ricevere l’addebito automatico sul tuo conto 
corrente

BANCOMAT O CARTA DI CREDITO
Attraverso il sito www.caritaschildren.it o presso 
l’ufficio dell’Associazione (aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
18.00)

Tutte le donazioni a Caritas Children godono 
di benefici fiscali. 

Il trattamento fiscale delle donazioni, per i donatori 
(persone fisiche o giuridiche) che erogano 
l iber a l i tà a favore de l l ’Assoc iaz ione , in 
ottemperanza alla normativa vigente, è il seguente:
• Le donazioni da parte di persone fisiche sono, 
alternativamente:

•Detraibili dall’imposta lorda ai fini IRPEF per 
un importo pari al 30% dell’erogazione liberale 
effettuata, fino ad un massimo di 30.000 € (art. 
83 comma 1 D.lgs 117/2017 - Codice del Terzo 
Settore);
•Deducibili dal reddito dichiarato nel limite del 
10% del proprio reddito personale (art. 83 
comma 2 D.lgs. 117/2017);

• Le donazioni da parte di enti e società sono 
deducibili dal reddito complessivo netto del 
soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito 
complessivo dichiarato (art. 83 comma 2 D.lgs. 
117/2017).






